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TOHNAT.\ DEL 6 AGOSTO ,f870 

PnESIDENZA CASATI. 

sommaeìo. - Sunto di petizioni - Discussione del progetto di legfle per l'npprol'azione di &pese straordinarie sul 
bilancio tSiO del .Ui11istero dei lavori Pubblie] per opere etradali - Discu ... ione del pru:1ctto cli lef1gt per il con­ 
corso dello Stato nella spesa per l'utnilicu sion» in ria di rsprrimento dcl sistema [unicotare dcli' ingegnere 
Ag1'dio - Istanza del Senatore .lftnabrea, ciii rispond» il Jlirmlro dei L1111ori l'ubblu i. - Raccomandasione 
del Senatore Sansevrrino - Discusxion« del prngr,lto di lc[J.'Je pa l'apprata <1011e d ei prornedimenti fìnan:i.iari - 
Iliscorso del Srnatore Cambray·Vigny, cui risponde il ,l/inistro drlfo Fin au se - Presrntasione di un proarllo 
di legge - Riserva uel Senatore lhnori-Liwi - Apprmli del senatore Cantrtti - l/ixpo•ln del ,l/inixtro delle 
Finanse, e rrplira tle] Sena/ore Cantelli - Dichiara sion! e appunti del Senatore Cambray-Digny, cui risponde 
il "1i11i1tro delle Finunse - Replica del Senatore Ca111bray-Digny - Squittinio ~egreto delle due leggi dian:ii 
diicuue. 

. La seduta è aperta alle• ore 2 -I 12. 
f; presente il Ministro dei Lavori Pubblici, e poco dopo 

intervengono il Presidente dcl Consiulio, il ~liuistro delle 
Finanze e quello d'Ai:ricollura, Industria e Commercio. 

Il Senatore Segretario .Manzoni T. dà lettura dcl 
processi) verbale della tornata precedente, che viene 
approvato. 

Dii pure lettura del srgurnle sunto di petizioni: 
4150. I rappresentami delle Fat.bricerie di 1:W par­ 

rocchie della Diocesi 1lt·lla Provincia di '.'Ìo\'ara, r 50 
Giunte Municiµali di diversi Comur.i della st••ss•t pro­ 
vincia, con RI 1 rcllanie rli•Lin lP. pl'lizion i domandano 
che ,·en7a re>pinto ,1;,1 Senato il pro~··llo di l1•i:µe per 
la convnsione dP-i hr,ni immobili delle F,tl,briccric co~n­ 
preso fra i provv1•dim1·nti tìuauziarii. 
4i51. La Commissione Amministrativa del Il. Isti­ 

tuto dei Sor•to-Muti in Genova, ri1wtc I' istanza pP.r­ 
ch~, attese le esigenze eri i bi>o~ni di •1url ~io istit ulo, 
venga mautenuto nel biLtncio dello Staio I' ass~l(na­ 
menlo eh~ gli \'~nne fìaora dal Governo corrisµo,to. 
4Ei~. I rappre~cntanti di alcune opere pie ~ st~hi­ 

limcnti ili Lcncficenza di Firenze,,fa11110 ist~nza pnchè 
gli stipen1li <!egli impiegati delle 01irre Pii~ vrn!!ano 
esonerati COWe quelli 1Jegli altri impiPgati ~<•\el'Uativj 
d~lle sovraiJJ1poste sulla ricdiezn mobile. 

D1scus;;ro:>E nn P110GETTO Dr 1. FGGE l'El\ 1: A PP Rnn- 
7IO~E DI SI ESE STllAORlJl.'iAn!E SUL ll!LA'.'iClO DEL 

18~0 DEL M1.'i1:;TERO DEI LAvo111 Pum1L1c1 Pt:n oPJ::llE 

liT1IADALI. 
( l'edi atti d<'i Senato N. 5;-:i). 

Presidente. L'ordine del µiorno portà la di<cus- 
1ione del proi,:ello di leg11e: per l'approvazione di spese 
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slraord1nariP. sul Bilancio drl 1870 ùel MinistP-ro dci 
Lavori Pubblici per oprrr stradali. 

Lt·g~ri il pro~cllo di le~~r. 
' Art i colo unico. Sono au!orizz:Jle le straordinarie 

spt•s1~ pH opere stradali dd complPssivo i1uporto di 
L. tl8,000, da inscri1·1•rsi nel llilanrio 1870 del Mini­ 
sttro ùei Lavori Pubulici, seconcl() il Sl'guente quadro: 
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Indlca.zlone doli' Opo.a I srES.\ I 

Slrarla Nazionale da Brescia 
:il C;t!L11"<r, :i. !. 

Si,k111;1zion~ del lrallo fra ll.1r­ 
~lie e l'rese1;l1r (llr~scia). L. 

Strada ;\azionale dello Splu~a, 
:i. 4. 

Cu>lruzionl\ d'un paravalanglw 
nella \'alle Cudt•r;t(Sundrio;. • 

Stradn l\aziouale Pontcbbana, 
· .. 51. 

Costruzione rli scogliNe e r~­ 
para1ioni di r<1>te e 11r11ri di 
s110111I~ l11n11ll il torn•11t1· Fdla 
ed il T;iµliamc11tu (i dine). » 

Stralla :'i rzionalc ~t11ldftta: 
C~s1ru1.ion: u1.scu~li .. r1• pn 1li- 
1~nrl•·r~ rn s(rad;t d:1lle corro­ 
sioni dPl tncrPntc F1• la in 1•ros­ 
~i1111là di lle,c1u1t.1 (Lt11ae;. > 
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È aperta la disr uvs ionn f;'htra],,. 
Il progetto cli lei:~"- essendo di un articolo solo, se 

nessuno chiede la parola, si rimanderà allo squiuinio 
sP~reto. 

D1sci:ss1011"E PER 11. coxconso DEI.Lo Sr.1To :>ELLA srr.sA 
r-sn L' A!'Pl.ICAZJO:"r. 1'.'\' \'IA [I[ E!'Pf!\lm::HO net, S!STE­ 
)IA rU:\'[COl,Anf: Df·:LL'l.•GE~:l'!:fiE A•.t"fl!O. 

(redi atti riel Senuto .V. 51). 

' Giscchè non è ancora presente il ~linislro delle Fi­ 
llROZ•!, si potrà mettere in discussione il pro~1·1to 
di Jegi:e sul concorso dello Stato nella spesa per l'ap­ 
plicazione in via di esperimento del sistema funicolare 
dell'ingegnere A11udiu. 

Leggo l'articolo unico : 
« t convalidato e convertito in l(·ç::e il Derr-to R1•alt! 

in data 21 lu~liu 181i\l per 13 concessione della somma 
di L. 301),000, lJU'.l tOllCO!'SO del lo StJtO ndh Sjle>a 
occorrente pH lesperunza a Iarsi, iu un tra1Lo ili 
strada orJitrnria Ira il confine italiano sul Monceni~io 
e Lmslehour g, dd sistema funicolare inventato dal­ 
l'rngegnere Agudio, 

È aperta la discussione \lAneralc. 
Senatore Menabrea. Domando la parola. 
Pre•ldente. Ila la parola. 
~enalore l\lenabrea. Poichè vedo qui l'onorevole 

Ministro dei Lavori Pubblici, lo prci.;hPrei di dare al­ 
cuni schiarimenti intorno all'applicazione drl sist-ma 
Agu1lio e circa la prova che se ne dee fare sul ~Ion­ 
ceuisio, Questo sistema duvea ~iii andare in esecuzione 
l'anno scorso, e 11011 so pt·r quali motivi non siasi 

· rauo. Desidererei perciò sentire se sia ancora il cn-o 
ili proceders a questo esperimento, tanto più che nel 
corso ,J.,Jl'anno Vt1·ri1 aperta la gulJ,,ria del Moncenibio. 
Ministro del Lavori Pubblici. Domando la 

parola. 
Pres!dente. Ila la parola. 
Ministro del Lavori Pubblici. 11 Si-nuto ricor­ 

tlPrà che -nello scorso anno, q•Jaudo si prcs•<nta1·a que. 
slo pronetto di l··~i:", e the 11011 pnl;: com11iere il suo 
corso colla sua d1scussi11ne e rnlazi1•ne in Scnaln, con 
Decreto Real~ si da•a facol1à al Mini,lro 1ld Lavol'i 
Pu!iLlici i:li "fare qu.,~to pa~amento all"ing-µn1Te Agu­ 
dio qua1t,fo a1·1•s'e adempiuto :.Ile condizioni richie~tc 
n~I prl>t(•·Uo di le~g ... 

OrM, l'in~Pgnue Ar;udio r.on fu in grado di arlem­ 
)'Ì..!rP, prima che si ri:1prissc il Parlamenl•>, alle con· 
Jiziuni che eranu st~bit1te e dte vi11ço'anno il l'ai;1- 
me11t0 di quel sussi•lio: per cui m"l~rado riuel Decret,> 
l\e.tle 4uel pn;;Am~ntù non potè comp ersi. 

La Socidà rhe. dapprima pareva appog;;i,Jre queg:i 
esperimenti dd suo denaro e del sno ire<lilo, nun 
saprei ripl'IMll qui pe1· quale causa, ma L11to è eh•: 
non as~unse l"t·sccuzio111·. 

Però alcuni membri di essa si adoperarono per tro- 
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Hre chi li sùrro~>1s>e, o si rivolsero al!a Compagnia 
francP,;c Ca il e C.' che€ una delle principali Case co­ 
strullrici cli Pari,;i. Q:1esla Casa si 01Te1i di fornire essa 
11• marcliioe, e, com•• si vede dalla rdazione al progetto 
tli lei:,:•', superi'• quellè. altre diilicollà che si òppouc­ 
vano all'1·s1·c•nione dcl p;·og<'lto A~u·lio. 

Allol'a l'in~egnere Agurlio si ri1olse al Governo per 
olleneri·, in b:1se a 11uesta nuova combin;1iione, il ver­ 
sa111enlo d<llld somma st;ib.li1a per lo innanzi, ma al­ 
lora io non creùl'!li di polerc aderire a tale doinanda, 
perche tlTdtiva1nente ergno mut~tc, non le con1lizioni 
che fnr111a1·an•i la. base dd contralto, ma le circo­ 
~lanze per :ip11rezz:1rlo. lufatti era cosa ben naturale 
l'osservdre, cume lo rilevò l'ure colla sua par0la l'o- 
11ort~l'Ole Sen:llore Menabrea, cl1e le circostanze d'oggi 
non sono µiù quelle dd uecorso anno. 

O;;gi siamo vicinis>imi all'apertura della grande gal­ 
li:ria del ~lunceui~io. Allora si aveva iQ mira, 11on 
diru princip1lmente, ma certo come. uuo scopo impor­ 
lante, ili alluare sul C•:ni,iu, in pan.iale sostituzione 
d1 I si>lema f,·11, il sistema Ag11.li•.•. E queslo scopo cui 
>i mirava, clie non ~ra però J'1111iw, ripeto, 11è il prin· 
cip•lt>, ora s~r1·Lbe in gran µart.! svanilo. 

)la 4u~l1do sì è visto che il Go,eruo Francese, che 
pure ave,·a in •1uesla impresa un interesse iJcntico al 
nL•slro, cioè quello di veitt>re se l'raticameole questo 
sistema di traziuue m1·ccanica avesse una possibilità di 
atl11az1one•e riesri•>e di interessP i;rande e generale ptr 
SUJ>erare la diflìcullà delle f,irti pendenze, le quali non 
si trovano ccrl't sul solo Ccnisio, ma Leu anche in 
allre localilà, si è visto, ùic~, che il G•Jverno Francese, 
a1·uto ri~11arJo all'inlcresse generale dell'esperimento, 
aJerì ;1 .mante11t·re il su,~idio promesso; allora .se­ 
~11endo111! )"esempio, 1· C(•miunando priucipalmente l'in­ 
lel'I sse J,·l paes1i, con,iderandu che J"intcrvcnto della 
Casa C"il cl C.' di Pnilji a;;ev.ilava e1l ~ssicurna J'o­ 
)Wra, il GttvHno ilal:a11u ha i:rc1Juto alld sna \'Olt1 
i:hc fosse cun,e11ie11ia di non nPgare all"in~ei;ncrc Ai;udio 
il s<i,<siJio per un'opera eh~ ave1·a arnto ii suffrdgio 
.li tanlt• Jl'i"sone iutcllii;enti. 

}l.1 intautu il l'arl.1<11enlo si el'a aperto; quindi non 
si putcva più porre a hose do! pa,;amento il Decreto reah,, 
e venne quindi da ruc ri11rodulta la prllposla alla Ca­ 
rnera d~i ll1!,•1Jlati, poicl1c tro•andoci ad una nuova 
S1•,siooe " porl;intlo il progf'l1•1 i.li 1,:i;;:e una sp~sa, 1i­ 
thi1·d1 '" d1c pri111a tl.J sulfrsi;iu del Senato avesse quello 
1lclla Camera dei Deputati. • 

La Cami:rn, esaminando il pro~ello, rilevò benissimo 
che i'"r il Moncenisio non pvtc,·a l'llpcra essere ora 
mollo ulil1·; 11111 la c .. 11>idcrù pel suo interesse comples­ 
si,o,i:n1hid,•n\ 11ua11to, massime ndk struùc sPcontlarie, 
potrebbe essere rn111;i~~ioso avere 11rnticamente un 
metodo mcci:a11i1·0 da poter f~perJrf. qu~lle pendenze 
che r• udono tanlu dispendiosa e diflicilc la costru­ 
z,one d!'llc f1·rro"ic cvn un sislel"la 0rdinario. 

In vista di que.<le consi(lt-razioni la Commissione 
della Camera cr~dolle opportuno di propoHe all'ap- 
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provazionc dei signori Deputati il progetto di legge 
anche nella nuova condizione in cui si trovava. La Ca­ 
mera l'approvò senza discussione, tutti essendo con­ 
cordi nello stesso concetto. On l'ingegnere Agurlio s: a 
già lavorando al Moncenisio, per quanto esso mi assi· 
curò. 
Io devo dichiarare per altro che non avrei intorno 

a ciò, in pronto un rapporto regolare non avendolo an­ 
cura ricevuto dagl'ispettnri delegati, però sarebbe stato 
opportuno avere pel giorno d' oggi uca, relazione di 
ciò, onde f~r conoscere e valutare quanto siasi fallo. 
Quindi di tali opere iniziate non potrei far base al vo­ 
stro volo, perchè non ripeterei eh e affermaaioni del· 
l'ingegnere Agudio, rispettabili certo, ma che non possc• 
dare ccme un'assicurazione governativa. Questo è lo 
stato preciso delle cose. 

Senatore Menabrea. Domando la parola. 
'Presidente. Ha la parola. 
Senatore Menabrea. Ringrazio l'on. Min. dei Lavori 

Pubblici delle spiegazioni che mi ha favorito intorno al 
sistema Agu.tio, e pnichè questo sisten-a venne adon a to, 
sarebbe a desiderare che ì'esperhnento si facesse nehiu­ 
•·Prnll, perché qualora questo sistema applicato nella 
più cattiva stagione dell'anno al passo de lle Alpi, avesse 
pieno successo, come spero, potrebbe ezianJio applicarsi 
in Italia dove abbiamo molle strade ferrate seconda­ 
rie da costruire, e che potrebbero giovarsi dal sistema 
A~uJio per evitare la dispendiosa costruzione delle 
gallerie. 

lo a<lunque pregher-i lonorevole signor Ministre. 
di far ~i che I' esperimento avvenga durante l'inverno, 
perché, quando riuscisse in quella stagione, potrebbe 
e-me dissi, 1;iu\'8re assai pel complemento d1•I nostro 
sistema ferroviario. 
Ministro dol La.vorl Pabbllct. Il Governo spera 

di poter corrispondere al d1·si.terio es.iresso dal!' ono­ 
revole Senatore M··nabrea, et! io lo ringrnzio prr avere 
colla sua autorevole parola appoggiato l'utilità di ;111- 

ticipare pussihilmente quesi' esperitnento. 
Presidente. La parola è al Senatore Sansevorlno. 
Senatore Sa.nseverJno. lo pure raccomando cal­ 

Jainente I' aprrovazio11e di questo pro;:Pllù di le;;gr. 
L'anno scorso io farevo p~rte del!' [fficio C1•11tralP, 

incaricalo di riferire in prop1,sito; ma siccome av­ 
venne la chiusura della s1-ssioue, non si cLbe uem­ 
meno piu il tem110 tli stendere la rel~ziun1•. 

lo considero questo lavoro de:!' l11ge;:nere Ai;udio 
non cume tli uLdilà pratica p~r I' esncizio della fcr· 
rovia del Ce11isio, ma come un esperimento. 

Di latti, siccome l'anno scorso si~rano messe avallti 
alcune obirzioni, che non ripeterò p~r non far perdere 
tempo al Seialo, dirò sulo che avendo f..110 in al­ 
lora alcuni studi sulle curve, sulle pendenze ecc., 
che s'incoutrdno 1lalla somruila del Cenisio al focido 
della v-lle dcli' Arrs, si 1levo110 sopPrarc lali 11i11icolt~. 
da LOnvincermi che q11audo riesr.a qut•slo e-perimento 
possiamo essere cun1iuli l'he qualunque ~ltro valico al- 

pino si potrà sul'erare certamente col sisl~ma Agudio. 
Egli è perciò che h ii.~uardo come bene spesa la 

piccol,1 s11mrna ri. hirsla ~ questo scopo, e si confcr­ 
rru~rà l.1 buona riescita che ottenne lesperimento stato 
frltlo preced•·ntemente sn piccola scal~. 
Presidente. S · nessun allro chie,te la parola su 

q11esto pro;;ello di l~gg", constHndo am he questo di un 
arliculo unico, se ne ri111anJ3 l'approvazione allo squil· 
lini'l >e;;reto. 
Il Senatore Scialoia, trovandosi indisposto, chiede un 

con~e1lo cli tre i;iorni. 
Se non vi ha opposizione, riterrò per accordalo il 

chiesto congedo. 

D1sCUSSl•l!'ìF: DCL PROGETTO DI LEGGE SUI PROVVIWlllll'ITI 

Fl:l'Al\'Z!ARI. 

(I' edi atti del Sena/o N . .i9). 

Essendo presente il Ministro delle Finanze, si proce­ 
derli alla dis.:nssione del progetto di legge sui provve· 
dimenti lìua11zia1·ii. 

La legge 1l··i pr•inedimenti finanziari con~ta, primo 
de!la le1;;,;e generale, poi flegli allegati, che sono per vero 
~nch'~ssi come altrell~ntc leggi dislinte, e che perciò 
p01ss,rno csstre sep.,ralimenle discussi. 

Or;11 ic. penso che sia da segu;rsi il sistema che il 
Senato tiene per la discussione dei bilanci. Quindi io 
le~gerò prima la legge generdle e aprirò la discussione 
t;cner.Jissima, per cosi dirt., su di essa, poi leggerò 
:dh·gato 11er allegat.:., e aprirli la discus~iflne 1ovr' essi 
per \'enire infine alla discussione parziale degli ar­ 
ticnli. 

Ilo crefot.:i necessario premetl•~re questa dichiara­ 
zione perchè ciascuno si re;;nli, e OP.ila discussione cosi 
:;eneral~ coine partiJle nnn si gP.neri ro~fuiione. 

Lr~gu i: I'' ogetlo di lq;~e. 
( l'edi i11fro.) 
È ;1per;a la 1liscusione !(enrrali>sima. 
1'1e,;o la L•J111missio11e di linauia a voler recarsi al 

SUO jlOStO. 
Senalore Cambra.y-Dlgny. Domando la parola. 
Presidente. Ila la l'"r ,!J. 
S··natore Cambra.y.Dlgny. Signori Senatori. Po­ 

rh" sellimanc fo l.1 •jUPsl1one finanziaria era il pri- 
1100 pe11siero del Gunrno, del Parla111ento, del pae­ 
se. Nd corso di qu sta sessione essi è venuta p'ù 
'olle a•I i11q1or.-i quasi spontdnta alle discussioni 
ilel Sen •lo; nJi l' aubiamo sempre ag~iornala e per 
buonissime r. gioni. T.1lvulta essa era v~uuta in­ 
fi,tent~lmi'nte, talvolta la Carona Jiscnteva a,•punlo 
I' ai·i::omc11lo medesimo. Fu inteso una volta clrn qne­ 
:-tJ discuo$ione si s 1r~bbe falla ap1ounto q•1ando fosse 
sollol'osta alle deliberazioai del Senato la leg,;e sui 
proHe.lim1-nti del vareg;;io. 

L'occ:oi;ione ne s:or•hbc dunque finalmente ve:mta: 
111a pur trol'po, uon liiso;;na fdr,;i illusione, le preoc­ 
cupazioni del momento sono tali, che una pacata 11 
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profonda discussione finanziaria al dì d' O;(lli sarebbe 
assolutamente impossibile. 

Io lo sento, Signori Sonatori, e suppongo che lo 
sentano iuuì, 

Ciò nonostante il Senato intenderà eome io special­ 
mente non possa astenermi dal dire qualche parola in 
quest'occasione. Il Senato ne apprezzerà facilmente la 
ragione, senza che io mi dilunghi a svilupparla. 

Quindi io spero di ottenere dal Senato anche que­ 
sta volta quella benevolenza, che non mi è mancata 
mai, e dal canto _mi:i mi proiion;::o di essere il più 
hreve possibile. 

L' onorevole relatoee della Commissione di finanza 
ci dice nella sua relazione, che la Comm.ssione non 
ha voluta approfondire con un esame molto p.irtico­ 
lare1igiato le diverse disposiziunl che ci vengono pro­ 
poste. Essa ha creduto e crede che esistano prepotenti 
c.msideràaioni politiche per consii:;I i;.re il Senato a vo­ 
tare questa Je,;ge se111~1 -samiuarue le singolo parli. 

Signori Svnatori, i" in v..rit:i non potrei urlattarmi 
in mollo assoluto a siffatto procedimento; a me pare 
che troppo spesso accada oram.ii che si w11~:1 a chie­ 
.ll~re al Senato di votar- le lc~~i -cnza esaminarle, 
senza emendarle; si ad.ìuono semure ragioni buonis­ 
sime, ora è la somma urueuza dei provvedimenti, 
ovvero la h·~::e è talmente importante, e !'altro ramo 
ilei 1'.1rbm,.nto 11011 'i 1111:, n1101wPl'nt1• conrnn.r1•, dit· 
hisogna che il Senato si adatti a votarb senza emenda­ 
menti; un'altra volta invece sono le~~i di tanto pot'.'1 im­ 
portanza, che non nl•! la I"~'"' di rim.unlarl» t·n:Pnc.lJte, 
e cosi via discorrendo, uoi ri ri Iu-i imo .111otnr so­ 
lamente discutere prorw11l:111 tt ·11'•' •: 111"dili·::11··· 'Jll• l!c lt',:­ 
gi, a cui nessun» anni-u- 11n:1 ~··;111,J., impurte nza , qucllt· 
leggi che poi ve.liarno f;11:ilmrnll' alih:mdirnatr.. 

lo in questa 01·r.:tsinne n..n JH' fp.1 ri•.) 1 i11~pr•1vflro :li 
CovPrno. Esso a,·,•va pre:-;r~11 L.Lo qttt•:-.ta lc~i;e h 1slanlc­ 
menle in tempo jll'r1hi, 1·1 r.,~,e tuito il comodo di 
discutrrla profuntianw111c: "'" comtalo 1111 fatt,,. E 
'!nesto fotto i•• clcl'loro i1ni11·ron:hi• a 1111' p1r1• , !te e,;sn, 
1wrsel'ernntlo r 1 iprt1•11.J,1s1 di fr··•pte!tl··· ri1·srJ a me­ 
n 1mare I' :111loril;'1 ciel Sec alo. 

A proposilo di qu~st•l prn;Hto di l··~g1• pni la rosa 
a me pare and1e Jliù p:r.1 ''• i111;1··r.,rcht: noi nbLi:111111 
davanti un pn>(!Pllo rompJ.·s,inJ, un pr••;,:1•ll•l a rui si 
•là, o Si~n•1ri, il nn111~ c!i pro1·1•1•tlime11li tì•t:1"zia1ii: 
il quale 11erò conii•~'' di"i''''iz.1111i 1•r~a1;irht>, di~p~::i­ 
zioniamministrative eh~ to .r.1110 i più 1•roi'onùi i11ta1·s>i 
1le'lo Stato; il quale ~··neri· di di>;•o,iliu•1i i· pre1·i.-;~. 
m•·nte q111,llo, se non m' i11g.-t:1n11, d1•> il S1•11ato i· "'· 
litn di più allentamenle 1•s.1111,,,,,,.,, e >i:i.Ji,1ro:. 

Premcs;e 11ucstc oss"n;1zo11i, ;11:1~ 'l'i:di non n1:d:o 
utt,~riormente insistere, io 1'•·11:;•1 imrn1·.li;11arn··11l·> :i 
parlare del!' H~omenlo eh" ci 11ct:n11a. 

Signori Senatori. Yoi non av..i., 1!imi,r,lica!o com•> 
il punto di parknza d1·I l'ro~r.imma tìnanzi.,ri" ,fi:I 
~finistero si fosse l'aff·~rrrrnzi,1•·1• die le tiuanz,, do:llo 
StAto sono sulla via della ruviua. 

Si disse fin dal giorno in cui il Ministero si an· 
nunziò al Parlamento, che le finanze erano in immi­ 
nente pericolo di un disastro; che gli sr11rzi fatti finora 
~er preservarcene erano sempre riusciti insuf/kienti, 
•nefficaci e sterili. 

Questo suonavano le parole che pronunciava in que­ 
sl'Aula il Presidente del Consiglio il 15 dicembre 1869; 
questo suonavano lii sue parole ntll' ~ltro ramo del 
l'a rLi men lo. 

Q11•·~lo punto di parlt'nza, o Si~nori, questo a11prrz­ 
Zd1•11·nlo \Clii.ilo da una voce tanto autorevole fu d:\ 
tutti ~cneralmente accettalo; divenne un postulato, un 
a'Si•·ma ila r.ni, deri •·aro:10 come neussaria cousrguenza, 
tulle le successive disposizioni che hanno formalo ar· 
gcHm·nt11 <ldle discussioni dell'una e dell'altra Camera 
nrlla presente Sessione; a nessuno venne il pcn8iero 
die •1ud postul.tlo avc.sse bisogno ili es>er.• dimostralo. 
Se t.diruo lo impu;:nò, forse ca.I.le in es1~~razioni in 
seusv contrario, e uu11 fo creduto. 

Ma innanzi di inlraprcn1lere una cosi colossale ri­ 
forma e del sistema tributario t! dt•lle no>lre Ammi· 
nistrazio11i pareva che valesse la pena ùi ren.Jersi conto 
prima tli tutto del Vl'!'" stato delle co:;.~; tanto µiù 
che i mezzi n11n nun~avano. 

Fra i l:Hori che l'Amministrazione ha condollo a 
. termine nel le11111u tlcl pra.:edcnlc ~Iìnistero e quelli 
' che l'onorevole ~li11i,Lro ùl'![,, Finaozc l1a follu ese­ 
r ruire si nHHlt! tìssiernt! una l·1r~:1 Olt~~-"t~ tli dati e no- 
tizie; noi aLbia,no i rtnJ:ro11ti di sei a1111i dal I MG:! 
al !X(jli; abbia1no J., situazioni d ·I Te>oru dcl 18tì8 e del 
·18G'J, abbi;u110 i bil.1nci di 1•revi.-;ioi1.! fatti dall'atlu.tlc 
:1.inministr:izione del 18i0 e 1871; ab!Jiau10 un~ luniia 
serie di dati, di notizie, cli n>i.11.ir.ni speciali sulle di­ 
Vl'rse parli dcll'.\nui;iui;tr.iz;oue, tanto che chiun11ue 
rn~lia ft!nclersi conio d..tl1> ro11·Lzioni iL·lle no;;tre fi­ 
tL1nzc, può r11r;giuu;~ere t:olc:-1tu =>copo rùn gl'antlissicna 
t~~a tlt~zz;a. 

!Jut::ti documenti co'i ~st,.si sono slJti chinmati da 
i 1.1:1111i amm:i,;si di cifre, e lo sono 1·ll'rlllivamentr; 

:001w :111zi u11 l.1li.:ri;il.., j;.,·.-;tric.tl•i:1•, ;1.·r chi n•rn vo~li:1 
o non' ljl,•ia c1111•o:ie11zi<1•allleiil·· ap11ro:-on lir:1e. lo slu­ 
,Jio, !llil sun11 [.inti di Juc·i• a o:i1Ì i11Lraprc1l'!J ~Ull CUl'a 

(1ue:-:la rno~to falic··=-a 11;;1~razionr. 
l'ì0n t''"'a il ::;. 1::1:" rii~ i-i rn~lia assumere Io 

impt\~Hi1 .!i t".11'·! 1);.:;~i u. pput\} u11 sunto di tulli i ri­ 
•u:t;:ti .li •11:.-.;L1 F •n·l•• 1ua,;s;i di doru11:euti prcsen­ 
t:li :i! 11ar;;:iil•.'ill·.~. 

VPr11Jl-~r~t" lL1 11.in~ii1i11 t:r·1 ~L1[.1 n1i.1 i11t• uzionc di 
' parlar., iu>i::.L1Jt·:,t•· "1 •jll• ':lo ar,.;nr>h:nto r, di 3ppro­ 

(;!1ill"llii di q1J1·ll1! nuli1.il! chi: s:: iJ.: JH> ..... -;11uo rji:.n·are. 
i't:l!.t :<1?111.i-1:1•~ no:l1 i d' 0;;~~i io si·nto il tlovcrc 

di r.·:--11 ;~1 ~ ·1:.i ;ì jì11:!1 >i,;ii punii, e dj torc:irt• so;a. 
!lh' .l,~ .~ , ... ·.l·•·,'.l ·:11l·~l1 uJt, .. riori stadi che si po­ 
i r1· I il 11 · r ~· f.~ r t' .• 

L'•J·,·i·· \·,·! .\fi :i.,i:·1' d1dft.! Fin.1nze nel pr1'scntare 
:-ill.1 t: .r;: ~ ! 1 :-:ua l~1·!·1;•i.~'~ · fÌil ·n;t,j;q·j:1, dtlln un 
r·:nuv ,k: , i! t'l':.•1\'i 1·:a•. ~i p 1l· l'bUt~:·o fa!'t~ tra i Jj~.-ersi 
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hilan. i che si sono succeduti in questo decennio, e 
segnatamente tra il primo e I'ultirno; e mi fece nascere 
l'idea cli approfundire questo stu lio e di entrare, non 
fosse altro, 1:er istruzione dell'animo mio, in tutti i p~r· 
ticoluri del mcdesuuo. 

A me dunque pare opportuno dare somrnanamente i 
risultali del co nfrcnto del pr.mo bilancio consuntivo 
coll'ultimo presuntivo, risultati i quali mi permetteranno 
di dimostrare con pochissime parole il vero staio ~ l· 

v tuale della nostra situazioue. 
Premetto ch« per il primo consuntivo io prendo il 

hilancio dd \80::!. In quc-to l' .ipprezzameuto t.'.elic 
spese si pu/1 f.ire in diversi modi, 

L'onorevole )finislro, quando parlò alla Caua:r.1, ri­ 
tenne unicamente le cifre d,•i paga•!rtnli f.1lli: lJ 
Corte J,,i Conti, ch« fu anch'essa condotta a L1r·ò si­ 
mili confronu, ritenne invece, per le spese, le cifre dei 
mandati spediti. 

lo ho voluto pi;diare il sistema che Jà per 1, 
spese la cifr.i più ,;;auJ~ po<~iLil1!, ho i!uuque tn­ 
nuto conto ,1.,i:., """~.:,:11., c.ioè d.·ll~ tpese folle "- ri­ 
maste a pa~are iu ciascun escrc.aio al nello delle eco· 
noruie. Per le entrate ho t-.nuto anch'io, come il ~lini· 
srro e com' l.1 Ct>r:e J1.i C"111i, J,, '''m"''' iucss.te. 

['er l'ultiuio .,r,v. mivo h.i pr!,òO •fUl"llu tld ltiil pre · 
s,:;;tatv dail'on·Jrel"•Jlc HÌ!aistro nPlla supposizione che 
non si volassero lulle le !t'rgi tla lui prrs<!nlate da­ 
vanti al Parla111.,r.lo, riuello d1"Egli Jesigna colle parole 
~ colle ler.gi ullu:ili »,e l ho pn·so Cùdeslu bilanrio µer 
1c ~e~uenti ra~i.J ;i. 

Ilo veduto che :,, 'i'' s~ di (ll kslo pn•Hntirn non 
tli!Lrisc,i~o s1·nsiliii:r.è11le tl;t qurll1~ del I t>Cfl, e chP. I~ 
e11trJlc w11, 11111.!L: t'.lll 'r~e:1ti tla Iuli•! ],, le~~i falle 
fir11J ali' ultia10 gioru • ~!.·J_;i ce .... ~ala arorni11ist1•Jzleu~; 
q11inJi q11c;10 l11!•111-i•l s.11 e. lit• sia lo quello dtP. aHei 
potut•J pres;>nL;ire iJ s1r~so senza Il' modificazioni ulte­ 
ricri che J1Ur1~ era 1:d 11c11sirrv délla ces;.11a Am11.i11is· 
lraLiorw tii int.·o lurvi. ln u11a parula, in •111~slo cou­ 
frnnto io hu eer<:"to cli t1iL11".: tutlo •1ul'llo clie p• t.-r!.lie 
in CHIO mod1J far l'"rerc mi~!ior•' Li >ilttaiione, r1:n1lere 
ap11;1re!1tcrn~1:lè i'iù f;m f•'vnli i risultati. fo qu1:slo <"Oli· 

fronto di r.ui wn~o a Ji:·e i rtsnltati :;llnmarii ho 
eli·ninato il p11,:a1111!n!o delle sca.ll·uze dr.i d~liiti rc.Ji­ 
miuili, le entr.it~ e )e us:ite il"ll'.\ss<· Eccle;iast:co, e 
!f> entrale ossia 11u•.,;li inc:1s;i che pr<m~n0.;110 dJ JcLili 
cu11tratti I) ,fa w11di1e p:ilrimo11L1:i, 1i ho lascial<. però 
la spesa c!re risulti d.di'iocrizi011•' di r1•ndita a J.11ore 
dc;.;li Enti Ecc:i.~.;i;1.;tit:i, ~Oi:sidt'fJndola come un nuo,·o 
1l:·hit~ imp••-to ;,J\,, Fina11ze cldlo St:1to. 

C0nv:c:1c premclll\l"<! allr,~ ,.sserYozioni. In pri:nu 
luogn, nei I 8i I il Veneto è riunito :,li'llalia, mentre 
non lo era nel lilli~. Questo aum0nta jJrt'SS0d poco di 
un decimo tanto le enlr:ile che le spesr.. 1;; da osser­ 
var.si in secondo Juo;;o clic la Rei;ia tlei Tab~cchi 
porta una diminuzione ndlc sp·;S•~, che non è ecùn•:mia 
perchè ne emcr,!e una corrispantirnte ùiminuzione 
delle entrate. L'entrata dci taLacchi non ò più por· 

~-8 

\ala al lor1lo 1Llle spe.;e: è portalo soltanto il pro,Jotto 
netto. 

Finalmente nel cor.;o dei (j anni alcune spese sone 
ìi:ninuitc. non pcrchè si sia vcramrnte ir.lrodolta un 
economia nei senil':ii, ma perclui alcuni servizii furono 
~'colla li a!lr. prù~ince od ai comuni. 

Ciò prc.m sso, ecco i risultali. 
Le spese 1lJctlualc nel 1862 furono ()()4 milioni; la 

prcliste pel 18lil f0110 g93 milioni; la diITerrnza è ài 
<Jfl milìull•! • lrc io 11a.;uJto pc1r.l;e s1 traila di dfra 
t..nlo piccola che 111.n imjlorta tenerne conto. Ili~ 
mangono 1~ spese du1,111e pre~so a poco le stesse. Le 
i11tangiLili però clic lii') l8(ì2 erano 23'.l milioni, di­ 
v.:n~ono nel 18il, Zl51), e c;c;cono c11si di 311 mi­ 
:ioni, e le s11ese ordinarie P. straordinarie clic erano 
:1el 18(B if>:'i milioni, diven~ouo nel 1871 .U3 e cnsì 
dimir:uiscono di 31':! miiioni. 

Dunque o Si;;1iori, si può su questi dati ri,olntlmcnle 
~sserirc dw a IJ"~nmento i ncessan le e necess·i rio dei le ~pese 
inlnn~ilHli si i· fatto fronte colle rconomil! nelle spese 
orJin.1rie, ed in •lllP~lP. p,:1,11o:nie ili 31':! milinni io 
voxlio q11i anrrlire ptr incidei;le, cl:e. li;urnno i' hi­ 
!anc1 militari per :i!J:i milioni, non co1111ir"s" lr> ul- 

1 time prni•oste dal prc~cnl1! Mi11io1ero. 
Par!ia:no or;t tielle cu:rale. 
Le rnlralt! nd 18Gl cra!.O 4~0 milioni; s~11o prr.­ 

l"isle ptl 1871 in 8~10 11,iJiuui: >uno a<lur1que cresciute 
di -UO milioni. li disa1ai;zo i11fo1li d11· 1•ra di ;,14 mi­ 
lioni, e dre ora resultnd1 llll, dimiuui~ce tli 411 n1i~ 
liollij in un~ parola la di111Ìr.u1ioll.\ (Id 1fi>aV,JOZO i"ra 
le spese e le entrate (: 1111\a th,vula :i!l'aumrn\o cltlle 
entrate. 

C!1 aumeuti e I~ variazi1°ni che ven~o:io dal y,,nèlo 
e JcJi;i ll.·~ia, O die H:q.;o l<I, COlll~ io sopra 1Jiceva, tlu) 

1 pa.~sa:-;~io di :--1~r\'izi llal:e µr .. \·i11ci1~ ai co·nunì, si cnm· 
p<!ll'iHltJ J\~ci11rlL·a:nti:n\.l; taato 11i ·1 ,i11i :"l\ .~i consi::rr·a 
dw 110.1 i•art" 11dlc P11lra1" sc.11u di111i:;uite per le ven­ 
dile p;.ilriu.or,i• .. ili clìt~ ~i -.01111 faat>. 

.. \ priru;J \"i~!,1, ~:i.;oc/ri .'i r;a:ori, ):li rare tlac •1ue:>lo 
risultal<' iiimo.;1ri 111~11ifo,tamwtc che !:i lìuanza ita­ 
li:1na iiOU ~·l'i\ ~ull;\ \·i~ \h \!a r1)·,ii1a. 

S3n•Lbc adesso ''''"' m;<mc11tc int.-ressnnl~ studiare 
la le~;;.0, o le le:r~i di prP~r.:sso di ciascuno tlci rami 
rldle puLL!id1e t•utratr, esaminare iu una parola la 
storia di ciascur.o di:i Ct.'>pili dre proilncono tutte 
qu<:.;t:• 1~11tral•', \~,l,·rc quali :111<11,•nti sono cl<IVuLi a !le 
di,;;1(i,izioni s11cc1·>;;;l'amrnlc ;m 'e dhl Padamento sollo 
!e dil'crse am,.1ini,!razi1,ni, Hii,•1·c •1:1:ili 'iln() ùuvuli 
.1d un incren;c1'10 n:.:ur;:le rldla piLhlira ricchezza; 
111a 11u1!s\;) mi lo v1:1lc\e, ci r1.n,!urr.·bbe in un vaslis­ 
sitno campu clw iu mi limilt•rù aù accenna1·vi, imp.1· 
rocche mi tucchcreLIJc :i parlare troppo lungament~. 

Qa<!Sl.J s·,.Jin io l"h1l fat10 ·~ d.·1 risnllati .>in;;vlari i 
quali 1nerilano tulla l':rlll'nzior:P. tle~li uomini dte si 
occ11p3110 di {i11:11P~. In !'rimo 1110~0 le w~se subii af­ 
fari e 11~ t;.ssc iudir1·llc i:: µ1•nt~r~le r~·norn1~no questo 
prcseutano, che bli a1>i;ra,;i11icnli non produssero au- 

'"" .~ r ··~ 
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menti ma~r;iori di quelli che venivano naturalmente 
anche nPgli anni in cui a,r;ravamr:nto non si f~reva. 

Nel dazio consumo 1tli a~graHmenli produssero !!:li 
arretrati. Nella ricchezza mobile gli açgravamenli pro­ 
dussero una costante diminuzione mgli accertamenti. 

In una parola, volendo ridurre questo studio a cifre 
molto a11pro5eima\ive, il ri~ullato tìllale sarebbe, che 
gli aumenti d.llcntrata sono dovuti : 

All'anne§sion1• del Venato per circa 70 milioni; 
Alle leicgi di nuove imposte ed ai decimi sopra le 

direlte per 200 Il.. 220 mili.mi ; 
All'aumento proveniente dallo sv.il!(imento naturale 

dtlla pubblica ricchezze per 120 o HO milioni. 
Se io volessi pr•i rifar~ questi confronti fra il bilancio 

del \ 81\1 e quello del \ !!11, sr-, in una porol~, io volessi 
intrattenere il Senato sui ri<iil1:.1ti ottenuti clall'ammi · 
nistrazione del precedente Mi1,,~tPro, avrei da r•'l'.are 
cifre anche più signifiranri ; ma sir ome sarelJbP , 
in certo modo, una quìs.ion« personale, io r·a»:·· oltre 
onde pon tediare di tn•p1·0 il S1·11nt11. 

Questo studio mi c-udusse a fare un'altra serie d i 
indagini non mrno importanti, ,,:. mr no iut-rcssanri 
della prccedente ; 1p1..JL, 1·ioè 11~:1e .Iiver-,e «p-razioni 
finanziarie fotte dal Gnv1,r110 I1alia~o ti;d 186::.! in poi. 
Oltre gli impr-stiti, ri sn1 o, h o,•er.iziflr.e dci br:ni 
demaniali, il prestito forzoso, la r•pPraziPn•• sullass.i 
ecclesiastico, la 11•'.:Ìa P !,, div•·r,11 opnr.zi•>ni r<il!" 
Banca. Sarebbe irn;rorla11t·•, ed a lllP 'P' cial1ll'·rdc i11 · 
ter•s>eret.hr cli an11lizza1fo, e cr11la il S1·1ralu chr. 1r.i 
sarebhr focilP il dimo•lr:crr. r'11• lra 'lue,[e Oi·Lra~iuui, 
le più comb1ttut1: 11011 >oi:o slat•· le IH'~;;iNi. 

Io 1:011-ei iii <lllf''.~la Cf1~ ~iu111·, P l'ho J:J!l;.!Ctlflt•ll r. df.­ 
sitlerato, ridurre ;d 1 .... ., wrrJ ,._,)ori: •1u..ti., a,·, use 1!'1111- 

tnoralità che furo1~0 d.,tt~ a l;i~_1i11t~ ili qu· ~le oµt•1ati11i1i, 
P c~e furono la v•·ra c.111 ;a cli •1udi;1 co111f11si .. 111• n,dle 
i1lec, e r.r·i pa'rliti a rui •cr.1•1111a·. a in 1.na ro·Ct?ntc oliscus­ 
siùnC l'o:iore\·ot,~ Pre.;i,f.·nle dd CtJn,ig:io ; 111a quesli 
esami ci !Jvrt• reLh..ro troppo J .. 1.1ano. 

Io non faccio adunqu" r.!1e ;1cc . .-nn.trnè I' oppor:u. 
nitù e l'uli)ita, l<111tJ po;1·,·:1~ il S<'ll~tn l'On,lali dH! non 
mi s;HtO ~fu~~itr, e cli .. · i11 alr~·t~ cirro-"l"1nzr. :l;r,·i no. 
l11l<) dart'. ;;villlfl\l!l a l'tll•., <(lfe>le l'.0!1'1:icrazioni. Or~ 
le bscio da 1iartr, >icuro ·~ tranquillo eh~ !a trrit~ 
rmer~erà ila si· ~p·.i;lan~a 11ello sv1,J~1·r,;i d1·i f•dl i. 

Non ne parlerò :1·l111111'le 1•iù. N•;•~un: 11·1rL·ro d ·i 
l!L.o~ni di h~:ìlll'trl·t, eh·~ ~Oi\\) p··rù un tdt·nH•nl.o per 
r• 11sitlera1·c h sit11.1Zio11w, i.u1o:·roc. l11'• .1l,hast,1;iza noi 
ne parlammo ieri, e ,·e1,~o arlrlirillura a prcris.ire in ; 
so;;Lanza qual P. I.i situaiivr.e allualc. 

Noi abbiamo aJLl1111u~ o Si;nori, un 1lisa1·anzn di 
tOO milioni anoualmenle drcrr<c•·nre; ;1bliL1mo è ,-~ro 
altri 800 milioni di d1 hito ro·dimil.Jilc, che pr•rò nnn 
devi? essere !la~alo sP. non nl'll·1 ~1n~in di tO anni. 
Avremo adesso oltre i!Ofl 111ilio11i di debito nuttuan?P, 
il quale dovrà cssere'rimhonatn soltanto qnanc!o si addi· 
venga alla sopprn.sione 1ltl çorzo forzo:;o, e finalmeol.~ 

abbiamo circa .100 milioni disponibili nel patrimonio 
ecclesiastico, e nei residui del p;,trimonio demaniale. 

Provvedendo con opportune opnazioni al pa1iamento 
del debito della f)rima specie, e1l aspettanfo a to­ 
d:crn il rorzo fon:oso quundo sarà possibile, voi ve­ 
rlct~ o Si"nori, che nessnra rovina, nessun' imminente 
rlisasiro nP. minaccia, e rhe r~sla solla11\o a procurare 
la sollecita ces~a?.ione r!el disavunzo : il concetto, in 
una p:•rola, rspresso dnll'cnorevole Sella. 
Il tempo che noi ahhiamo !J"r il pag-1menlo dd 

tltbito n dimihile e del t11 bi\o llutlu3n\e, la po>­ 
sibilit:i cti fare Clln ~iuclizio e con savi1·zza una simile 
op1!rnione vi deve persua,frre, cl1e questa silnazir,ne, 
se i> gr;n·e, non ·1i pcrirol·H'll · ai;li occhi di chi la vo~lia 
gnadare impan.ialmcnle. 

:'i·tn rrano dunque l!institìcalr le pnrole rhe pro­ 
nunz'a'a nell'inau;;urare la su.1 ammi:ii:>trnzi.1ne J'o,10- 
r1•1.,J1c Presiilenle del Cnn~iglio, cort1e forse non era 
aLhaslanza giu;ti!ìcalti il sistPma co~I riwluto, cosi 
ar.Jito assunto rial Minist~ro per giuni;r·re presto ari­ 
stahilire l'rquilikio delle finanze. 

Difatti egli parlò di rareggio immPdiato da farsi in 
nn s0lo annn; m.1 ~u 'lnrstn ar~oment" io non tratterrò 
il S1•nato. Il ~Iini~tero ha abhandonato questo parrg­ 
gio imme1linto, e non è più caso di parlarne. PerlJ 
qurslo concdto arditissimo, seconc!Q m,., ba a\·11to 
•pwldir co;i<rl!ll•'n7,l 1h1nno<:1 e prricrhs~. 

N~ è \"Cnuto il sistern di pre1v:erc con nuùvi a~­ 
Kr:1vi r ~pr~purziouati dirfllanu•nte o indircllamtn.lt· su 
lutle J,, impostr. 

~.~ è vrnuto l'altro cli farA eronrmie sino al puolo 
che ne avrrhhero rl1•l rimento i senizi. 

l'ie è vcnulo <JUPll' altro di acc.resrerc senza adc­ 
~uat~ r.ompr.nso i cari,:hi e IP spc1e delle Provinr.r. e 
dei Comuni. 

P11r troppo al di rl'u:~~i, (! rollr le;.'.i;i de furono 
votatr. la ma;:µior parlo\ 1Hle economie comJJresc in 
!Jllt'<to si~lrma snno 1ircES'l a poco s'auite: rcst~vauo 
lr militari r, le altn>li ;:r:,.·is,imr. ronli::~1·n7.è hanno 
nLl•:c>l"lnz~ m.1slrnlo q11:111tl) i'•·rirnkse r.'~e fnsstro. 

Si ,·. s~:1ti11 la n1'Cf'<<Ìt~ oli i110)1•nnin1rE> e Province 
~ Cti:1111ni pei nuovi a;:;:~::Yi rh~ loro si imponevano, e 
rrr le rirnrsr eh~ loro si to;:lirvano: e q1a•ste ìnden­ 
nit:i I.anno as;: tli~liati i nnl:•~;:i cl1e dal ~iotema 
prop·,stn avrebbe durn?o riraYare 1·,,rario. 

L:1 s.-ienza e la ~c·stra stcs>'• c<r··ricn7~ hanno di­ 
mn,trato dv l';1gn;ravare le impl'Sh' 1'.0n srmpre porta 
aumrn!u 1:i proJoi:o, ,. noi J .. a~::r:11·iamo luttr, e 
cosi '1'1,.s!i provv~<limenti ;;:1rn11:11 prohabi:m~nle ste­ 
rili per l'avvM ire CflmP lo furono per il pa~snto. 

S'•!!l ~ant~i::~io atlun'lne di qn~sln sislema per l'era­ 
rio it• p· e.l'edo ~ani l'aumrnto 1folla ritenuta ~ulla r~n­ 
t!it~, ~1111••·nto di cirra venti milioni; ma, o Si~nori, 
~ad u·1 an:JJr.nto che. noi scont,•rcmo, almew1 per una 
partr, quando dHcmo biso~no di fare nuo\·e emissioni 
cli rcnclita. 

lo ncn nf21J che la misura di aggravare la ricchezzt 

OJ 



- 10~ - 

=====~=='~--~----===~=-----. 
SK!'IA1'0 llCI. r:fWMO - SESsrON! mn. 186!J_ 

mobile e quindi la ritenuta s111!11 renditn, poteva forse 
riescire necessaria nelle circostanze attuali; mn 9f! potrei 
accettarla come misura transitoria,'. io non posso ap­ 
provarla una volta che sia ridotta a sisterna , io non 
posso approvarla una volta- che essa conduce a dan­ 
ne~giare e sconvolgere tanti interessi locali. 

Nè io tanto mi dolgo <li quello che il Ministero 
fa, quanto di quello che non fa. E se non m'Inganno, 
quello che non {a, almeno quello che non ha fatto 
finora, è di procedere al rlor.linameuto .nnministrativo, 
è di pigliare tutti quei provvedimenti, i quali riescano 
ad aumentare, a promuovere lo smlgimento naturale 
della ricchezza e l'aumento naturale e progressivo dei 
prodotti dell'imposte indirellc. Quest], che per me sono 
i cardini veri di un riordiuamentolr-fflcace e stabile 
delle finanze, questi parvero al Minislrro acressorii, 
e Hnora almeno li trascurò. 

Esso infalli non insistette pP.r ottenere dalla Carnera 
P.]P.tliva la lf!:!l:!e sull'esazione delle: impostc , e noi 
vedemmo annunciare dall'organo che riceve IP. ispira· 
zioni minisrcriali , che questa leg,;11 -rhe aveva tanto 
costato al Senato, era (sono le precise parole) sot­ 
terrata. 

Però non mi parve clic in un momento in cui si 
volava proceder e ~11 a~,ru~arc tulle le imposi e, fosse 
cosa tanto indifferente l'avere una buona lr~ge di 
esazione. 

Io non ho a questo proposito che a ricordare le 
calrl« e i;iustP. pirole. che ripctutam-nte disse in que­ 
st'Aula I'onorcvo:« ~liui,tro dPll" Finauze, quando VO· 

leva persuadere il Senuto a votare soll-cuamenre co­ 
lf''=Ll IP~gP. 

Nt! questo è Iuli o: il ~linist .. 1·0 ha trascurato pari­ 
monte la lel!:.:r. di cnntahihtù , almeno in quella parie 
che si riforisc·~ ai\'impianlo della scrittura contahi:e 
dello Stulo. 

lo non r11i illudo, signori s .. natori, so bènissimo che 
la sr.rillura non f.1 il pareg~io; rna so altresi che una 
ùuona scrittura cnnt.tliilr. è il solo mod<J per Cl'i il )I r­ 
nislro dtlle Finanze puù s8pcrc quello che accade in 
tntle le amministrazioni ddlo :'ilato, pu•Ì tcnH diPtro 
a tutlo l'anddmenlo amministrativo ; so che essa sola 
rende possiliilr. lo avere rs~lli i bilanci rii pre\ isione, 
l'aVPre clriari e nclli i risullati co11s1111tivi d'oµni anno. 

Euucnc o signori S1•natori, io pos-o aswrirr., io posso 
vantarmi (dirù francamente la pnl'Old) di aver lascialo 
ndl1~ mani dcli'onore\ole mio successo~r. ~I )linislero 
ddlll Fin:1n7.e un pro~.~llo 'ompiulo pt'r l'irnµi:111lo dt•lla 
scrillur~ di tul11~ le amministrazionr <IP-Ilo St~lo, cor­ 
red;.tu pr.rsi1ro ùelle islruzi•mi dt:Ua,;liate p1~r i raµio­ 
nieri, artir1cl1t\ pole83ero metterlo in esrcuzionP. 

t_,lueslo pro~cl lo era opera di una Commissione com­ 
posta di distinte p1•rsone e di tecnici ahilissimi, la 
qoale era presie,}uta dJll'alluale onorevolissimo signor 
Ministro· Je!J'lstruzione Pubblica. Ma con tullo ciò que­ 
st'importantissima operazione non ha proculuto oltre, 
e si mantiene tuttora quell'antico sistema di scrittura 
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per prospetti slHtrali e di~rordanti sempre l'ono dal~ 
l'altro, discordanti da una Arnminislra1.ione all'a!tre e 
da una settimana dll'allra prr cui tante diflìcollà, tanti 
<lubbi, tanti inconvenienti 118SCOllO giornalmente Utl­ 
l'Amminislrazione dello St;ito. Eppure ai;~iun11erb ehe 
un effetto delle buonti scritture si è già constatato col 
fallo in talune poche Amminislrazioni <I-elio Stato, ove 
furono introdollP, Pppure un effdto dell'imperfetta 
scrillura che abbiamo in tulle le altre Amminislrazi,, ni 
si è vislo colla dilfkult;'1 inconlMla per stabilire il prll­ 
uollo nello dell'Amministr<1zione dei tabacchi del 1868. 

Ma è bene dire una 1iarola anche dell'Amministra· 
zionc demaniali~. che io non ..libi, lo dico francamente , 
il tempo di riordinare come anei voluto. Quanto da 
fJrc, o Signori, in codrsto ramo! 

I primi elemcnli µer riuscire, secondo mc, erano 
appunlo le Intendenze e la scrillnra contabile. 

Le lutcnùen1.e forlunat~menlt~ restarono, ma la scrit­ 
tura contabile no; 11ui11di uncnr molto tempo oc,·orrerù 
pcrchè po~sa codtsta· AmminislrazionP. riordinqr~i, e, 
non illudiamoci, o Siµnori, dal limitare le ir.gHetize 
numcrosissirnP che hauno i ricrvilori, dall'organi1.zare 
me~lio il' senizio de;di ispellori, wrr~nno molti milioni 
ad aµµiunµersi all'1•11lrata dtllo Stato. 

lo uon P''sso µoi larne. che ii:ri udii con vi•issima 
soddisfazione J'onori·vole ~linistro ilellti Finanze parfore 
dcll'nnlico progcllo di <il'lidaro. le tesorerie a stabili­ 
menti di credito, e non fu s1·11za un c.-:rto senso di 
mcravif;lh, ed i11sic111e di com _.iacen1.a che io Io udii 
ammellere la po>sihil i1:1 ili ;1fridarc cull'slo servizio a 
più istituii insiemi•; 11u•-:<lo 1:oncdlo, quan·lo io }I) 

t'misi, soll1•\'Ò le fulcori di tulli i più calJi amici dd­ 
;i11u:rlr. ~linistnro contro il 1•orero ministro che lo aveva 
imma;;:inJtu; o:,::;i lo S•:11lo ~1:c..r1a10, lo 8cnto anzi 
amplioto, irni1ero, r.lti! al" lèrupo mio non si l.rallava 
drr iii darlo a •lllP. ~I.i _,iann due, siauu 4uallro, par­ 
du\ •1•H·sli >tLJl1ilimcuti ~i:u10 solidi ugualmente e lali 
da l"·kr ii\'1•re fiducia rr'ripn•ra Jr.1 di loro, io credo 
il servizi~ dLlla h'sor1·1ia t'Osi ordir1alo vanta;;;;iosis· 
simo e credo the il prohl1·1r1a di darlo a diversi piut­ 
tu~lo eh,• a<I 11no sia ser1rplic1 mente una 11urstione di 
scriltur;i. Siu~oluri incJns1'g11enze dq;li uomini! 

E pur lroppo, s;~OUI i, llDSC•lllO nella sloria parla­ 
lllclll-1re di 1p1esli f,1lfi ; tal cosa che oggi si combaue, 
domani si accett 1; tale ;il tra che oggi si propugna, 
rlomani si comh:rtle ; ed io nr. ho rlegli esempi 
Oa;?r~nti_ Fra coloro rhr. l'iù \•irilmrntc cnmbatlerono 
la llt'~ia Je.i taliacchi io vedo, o Si7nori, •1uelli stessi 
rhc pocLi mc&i av,rnti ar1!v:11111 parlalo in Parlamento 
di una l\1·;;i.1 1Li t3!J,1r.chi e delle do:;~ne. Ed il con­ 
cetlo stesso di d~re alla Banca la tesoreri11 e di dar­ 
glielo come compenso per oltenne la sua coopera­ 
zione pPr la soppr1·ssionr, che allora appariva pili pos­ 
sibile che adesso, d1:I corso forzoso, questo concello ru 
virilmente coml1attu10, direi aspramente comLaUuto 
da un uomo dottissimo, da cni puramente e sempli­ 
cemeule io l'ave\"a vreso. Quest'uomo dottissimo chia· 
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mato •iM se110 della Commissione d'inchiesta per il 
Oil'llO k1rzoso1 lo aveva neuaraente formulato come una 
ottiMa •ia 6a seguire. 

Me, Signor] Senatori, è me!Jlio a siffatte cose rispou­ 
Jere con indifferenza : torniamo al nostro argomento·. 

lo trovo che ael programma linunziario del }lini· 
stero havvi uu'alrra lacuna: ci manca qualche rropo· 
sta pel riordieameuto della fondiaria. 

Ep1:ourc, o Sig11ori, non sono ignoti certamente all'o­ 
notevole Ministro, i disordini, le sperequurioni, che 
nascono in certe parti del Iìegno e segnatamente in 
Piemonte. • 

lo non entrerò in svolgimenti su questo proposito, 
ma non posso nascondere di esser molto sorpreso che 
essendovi state ~ravi e giuste lagnanze, nulla si sia di 
sposto in proposito, e si fuceiu un progetto di ordina­ 
me111i Ilnunaiari senza parlarne nemmeno. 

Ma io ho abusato 1;ià troppo della sofferenza dd 
Senato, e vengo subito a dire duè parole Jci prov 
vedimenti proposti. 

Taluni di questi pr0Hedi111e11Li io li trovo ottimi. La 
ìcgge che riguarda l'arsenale di Venezia, quella sul· 
I'aholizione delle franchiaie doganali dr-l porto di Ve­ 
nezia, quella sul bacino ili earer.a1:0io di Ancona, quella 
sull'aboliaiono del!" Direaioni del Ilebito Pubblico, e 
più di tutto poi quella sulle volture catastali, sono le\!~i 
alle quali io darti interamente la mia approvaxione. 
Ve ne sono altre , quali quella per l'au1111!11Lo delle 
tasse scolastiche, quella sulla sanità marittima e dei 
diritti marittimi, dalle quali, a dire il vero, io spero poco, 
forse nulla, 111.t n1,11 Vl'~~o incuuveuieuti H rnlarlc, e 
se queste l<'~~i si fossero potul1! 1·0tare s1•µaratamenle, 
io ben l'Ol~nlieri le avrei approvale col voto mio. 

àla, o S1~uori. ven~ono ~ltre le,:gi. l1L1 sul dazio 
consumo; non entrerò nei parlicolari: iua cosa rcn.lc 
impossihil" una riforma, di cotlesla tassa dte pole1·a 
riuscire a1l anaula~i;iare l'enlral~ d1•i Comuni senza 
danne~;;i•re le c indizioni dd tesoro. 

V'è 11udl11 sopra il rc~istro e bollo; io, u Sir;11ori, 
ho [>roposto al Parlalllenlo un.1 nuu~a lri:;f(e sul rq;i­ 
stro e Lollo che a~l(ravò moiti titoli. Ehhe11e il ri>ul­ 
lalo ne è stato tull'altro che vanla;:~io,o. Ora dopo 
siffatto risultalo ai;giun;;ern nuovi a;:~rH\ii sul rtgistrn 
e hollo io non lo credo co111e11icule. 

L'aliolizionc dei r<:nL.,simi a.ldizionali sulla ricchezza 
mobile non era un'idea nuova; essa era stata da me 
vai;heggiata. anzi ne a\·cva fatto Jrt;ome uto di un pro- 
11etto Ji lel(ge del qunle se non erro l'onorcrnle St·lla 
fu unodeiprincipalianersari. Eppure il concetto in 11ud 
tempo era ben diverso da que~to, 1icrchè nel vruili1rc 
ai Comuni ed allo province di so1Timporre alla las:;a 
di ricd1e~za mobile, si lasciava lorù un margine per­ 
chè potessero svilu11parsi quelle tasse secondarie che 
della riccheua mobile non sono che uu duplicalo. 

Ma adesso, o Signori, voi porlale la ricchezza mo­ 
bile al 13 tr2. Evidentemente non è possibili! Lhc si 
trovi la _ba~e pcrchè le tasse secou<laric pussJno svi- 
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luppal'si, e quindi il concetto mi pare completamente 
aherato. 

In sost3nza questa riforma non ha altro scopo che 
quello di i;iuslificare l'aumento dellà ritenuta dell'8 80 
a 1 t2 per cen lo. 

Neppure quest'idra è nuova. 
Quesl.1 stessn idea taluno la propose nel seno della 

precedente amministrazione. 
Quanto a me, o Signori, io dichiar~i di accettarla 

purcht'.: si ·1rovassPro adeguati compensi ai comuni 
e <>Ile pro1·ince. MJ non solo rompensi io "oleva : io 
1·flleva pronedimenti, .che alle condizioni già cotanlo 
tlisaslrose dt!i comuni e delle provin~ie porfagsero mi· 
i;lioramrnlo. 

E 1111esti compensi, o Si~nori, e questi mezzi onde 
ovviare ai i;ravi danni o i11convenienli che io ~r.orgeva, 
Dl'Huno li s0ppe lrovarr, e, 111i permetta I' onorernle 
Ministro delle Finanze di dirlo, nessuno li ha trovali 
dipoi. 

Noi vediamo proposti dt•i compensi temporanri, i'nef· 
tìcaci, insullìcienli. Noi l'•!Uiamo fondarsi per esempio 
una i;rande speranza sul!' af!gravio dcl dazio consumo. 
Ora chi nun sa, o Si~nori, che a,:~ravando il dazio 
fonsumo al punto io cui l'abbiamo porla lo noi, non 
si f.irehbe che di111i11uirnc la rendita e che per con­ 
Bc~uenz~ cotesto compr,nso è illuso1 io? 

Io non insisll>rò su questo punto; I' ouorevole Mi­ 
ni,tro mi roncedcrù che tulio ciù porteiù nelle am- 
111inis1r.1zion\ dello s1~to e nd.1• amminislr:izioni locali 
~ravis:-i111e !'t!' lnrbazioni. lo inlt!n:lnei che lutli questi 
i11comcui1·nti, che Lulle 11u~.;'.c llinìcollà si affronlas­ 
sero quando se ne otlenei:sll per lerario una ~rande 
risorsa, un aumento annuo, per esempio, <li c,ento mi· 
I ioni. 

\'edi<1mo tlunquc quali sar~nno i rernltali. I n·~ul­ 
lali, o Si1m•·ri, ~i ve;:!(ono f.1l'ilmenlc; non c' ~ che 
da parn;;uua1e i due pro,;elti di liilunci che I' onorcl'Olt! 
St'!la lta prese11lalo al Parlamento cotne bilanci di 
prima previsione pcl 18i I. 

l.Jno, come io tlice1·a dianzi, di quesli bibnci è fatto, 
1 d accuratamente fallo so11n le l1·~~i allu~li, vaie a 
dire col concti:lo che n"n si applichi nessuna tlelìe 
1;uo1·e le;:i;i IJl'Oposte; laltro bilancio è fatto secondo 
i r1•;ul!Jli rht> il )tir.islro crde di pokre ollenere da 
que~te nuorn lq!gi. Ora, o Si~nori, prcmello ~he al 
,;di Lo io credo di do\·cr dcp•~nnare da questi hilan, i 
i pa~an11:nl1 di 1lehiti. I' assP. ~rr.lesia,Lil'O, e le enlt·a1c 
pruv1•11icnli tla crcazioae di <l1·~i1i e da 1·e11dite µalri­ 
rnoniali, impero1·cl1è tjllesle non sono enlrate vera- 
11H·nte che si <lcbLano c;1lcolnrc con1t1 risorse; sono 
mo,li di cuoprire il tlisavanzo. Falle queste cor­ 
rezioni, io lro\'O che il primo liilancio, qn~llo colle 
le~~i attuali, porla una spesa di 993 milioni, ed una 
e11trata di 8\JJ; quindi tlù un disavant.0 di IOJ mi­ 
lioni; e quello colle nuove leg;;i porta una sposa di 
t miliardo e 18 milioni, ed 1111' entrala di \Jjj milioni, 
per cui un disavanzo di G3 milioni. 
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La differenza lra i due bilanci è dunque rii 40 mi­ 
[ioni, 

Ma se non si votasse Ol{gi la lel(ge proposta, non sa­ 
rebbe l!i~ q111'sl11 IJ differenza che si incontrerebbe. 
Conviene fare alcune avvertenze e modificazioni a que­ 
ste cifre. 

Q11e;;le cifre stavano quando il bilancio fu presen­ 
tato. Ma la Camera dci Deputali ha preso delle deli­ 
berazioni che le alterano ; alcune economie non sono 
state accettnte ; alcune nuove entrate nemmeno ; e dopo 
ciò flCCO quals, secondo me, è il risultato. 

Con i saggi nuuali, l'emissione cli rendila autoriz­ 
zala colla legge -votat a .ieri offre un au.r.ento di :l mi­ 
lioni n~gli interessi. 

, Le economie eh» non si fanno perchè non furono 
deliberate, comprese quelle che riguardano l' esercito 
e la mari na, ascendono a 23 mi! ioni. 
li disavanzo adunqus nel hilancio previsto dal Mi­ 

nistero si accresce di 2G miliuni, e dil'ienc, in una 
parola, di ')0 milioni. 

I~ ~i usto però il dire dir con la , li,~g-~ vot.u a 1cr1 
si acr.r~srerehùero le spese . intangiLili di 11 milioni 
anch- n..J bilancio primitivo, per mi il disavanzo rii 
10a l'lilioni diventerebbe di I !.i, C•iSÌ la diùercuzu 
si r;durr..Jihe a 'H mii ioni. 

Ma 1u1n lia-la. Questi 2t milioni N•>liluir.onno la 
ililTcr., z1 se si ammette che le nuove lqr~i frutto­ 
ranno tutto quanto i: l'rrl'rduto <fai signor ~linislril. 

A questo proposito, rni per1!oni I' onorevole Mini­ 
stro, 11) l I· acr:11l1110 a tut.i .li Jll"i·Vrd"r" rrr f>SCmpio 
nn i":r11iln di 10 clic ))(li >i è vi;Lc ri1lursi a r>. Qursto 
auad1:1) a lulli e pr11h:ihilmcnlr arcadr:\ nnchr. a lui. 
T.tll!•J più io n:10 di l'iò :ier.rnaso dacd1ò sfo;!liando 
1111 P•JC'l in 'i"''! l:ila1;ri11 nc1·11r;1li"im:,.nrnl•· C.11.1 pr-r 
~rti<·olL che 1!3~0 Ila prcs1•nlalo, si vede •:he E~li r.nnt:i 
su .~ rnilir<11i ·l' numenlo pr r la rii rh'·nn mo!Ji:c prr­ 
.. ;1;. -"~1:··r1 ·i f;ir,~ rn~.r:~·~/.11 :1r.cf•rla:nei1li. 0.-:i~ c<.l~':tli­ 
CJllO;a' .1.J ::; p·r (1,n :i '!1:es1i ma~:iori :.~crrl:Jm1·nli io 
n1i \it•rn~ ·l!o1 di ,.r,'d rri p•·f'1. Ci ~.nr10 d.:ç:fi 8 ai ~J 
m'!:o. i di a·'r.1• nh) !H·I n. ~i,;lro r. I:o:lo. Col rincaro 
r~··I n. :~: .. tr1, ·~ l!:,l~o f.1r1:t1! tutt~• 'ln•:Jlo rii(~ c:·P.dr·n·tl', 
pr•·nd1•r,·t•: t1111" f,• c.111tcl1• d11.· V•llT1 lr. m1 {fUt>sl" im­ 
po t:i yj · ru::!ir:, "' 1•1rri' '..;,·1, !l ':~:··;ti S n1iii'llìi in r.r(•d11 
che non li lrOVl'l'•~ll~. 

l'oi 'i ''i.o dn i a ai 4 altri milioni, cirra, che nnno 
j'•!°· \':-t: i:1 'f11i·I l1i·ancio, (' rbr• nn:i ~:nn" ~·lari ''Ol:lli, 

r u11a l1.l sar;:nn11 ~ nnr·hfì <p1°·lt~ natnralmrntr. no~~ ~i 
r·i ~;·1,v.·r;s :1n~. 

.\!:1 io \'<:"-!llo r;o;,..:(·\'P di~c·.r;·f:,, rrr<lo rhr 'lu:1n :o1, 

•111(·;::1 :!:~fore1:za di :!'• milioni si ri.Jurr<Ì a 1:! o ·I 1. 
l' ·1n•.r:·\·i:l' ~li:1i~tro potrà t'S~('l!'P, !i1)_n r,nn\er.\o. 

Hu:iq1J1', 1) Si;!nnri. in 11na p;1rola: 
~·I c:"vdto 11:io h 1iiffaen.,.a ~o'.'t~n7.i;ilr ira \'ùl~ ·~ 

r, JJO!l \'Ol;ore ra1;'1 1111 ;1il1rr di 1:! milio11i, t' pigli~r: !o 
:.~ cifre ,J.·I \linisL'r••, f.1 11n.1 <lifferrnu <!i 'H mili111\i. 
('!'!porl.1 1h~ •ftlt>~lo sia hcn rhi;1rif(l e dr.finito. 
lii : i ùir:•. rl1e io calcolo tra le i>pese !a raia di 20 
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milioni relativa alle Cal~bro-Sicule. È verissimo! Io 
non posso consi•lerari: la emissione rii rendita come 
nna entrata da conirapporsi alla sresa comP. fa il Ali­ 
nistro; quindi io ho consideralo i 20 milioni come una 
~resa. 

Io non p(lsso nascondere che son rimaslo molto 
maravi~liato che il Ministero, il quale voleva llJ eco­ 
nomie fino all'o8SO, e si Pra hattezzato il Alinistero 
massaio, sia venuto a 11roporre in ParlamPnlo siffalle 
operazioni, che io, il qunlc presso i;li onorevoli Mini­ 
stri ed i, loro amici sono con~idP.ralo r.ome uno scia.la­ 
((Ualore, nvrri l'sitalo mollo in cosciPnza a proporre. 

lfon dico, che nou si dow,ssero fare le Calabro­ 
SiculP, m~ con,enh·a cer.~nre il modo che una Socid! 
se ne rende>SP. r.oncessionnria. 

c~risco che s~n~bb>- stato nrcessario che il credilo 
si ri.ilzasse alquanto, ma i ~linistri, RI principio della 
lor,) ammir.istr~zione, hanno avuto la fortuna di VP.derc 
il creùilo fare pas~i da 1;igante: conveniva profillarn~. 

!\on ra;>i>co come una s1ws1 ~l fatta si poss;i met­ 
\ére a carico dd bilancio clopo di a1•tre 13nlo gritlalo 
alla ec~nomin. 

8i distrui:çe. lesercito colle er.onomie per spendHe 
nella cos1r11zi•111e di nuol'P. str~dc la r.ui 111ilitil sarà 
;rr.inilr·. ma dw non sono inilisrensabili. 

Io considero 1lunque quella raia r.ome u11a spr·s~. e 
preio il Senato d1 rnnsidP.ra· e eh~ 111en1r.., a~c•n•IP a 
:W milioni 1111•:sla sp· sa p•:r le Cal 1hrJ-SiculP; :!I mi­ 
lioni Ì' il pro1lotto <ld1'au11wnlo della ritenuta: dunque 
roll<' Calabro Sicule si 1\ pr:r:fulo il v:inla~gio rr..1µgi'lre 
che >i ~archhe rira\'alo dal proµello di legge mila ri­ 
lr1111t.J. 

l),,r11 di ciò , >i~nori Senatori, il Sùr.alo inl~r <leri1 
romP. io sia pnco rli>po>lo a rntare in farnre di <JllC· 
sla le~~c. 

Bip.io, se fos>e pos,ihile ~r:in1ler!a, l"Ì r,0110 rlclle 
parti rhe io nn:rllt'rt~i \1•lnnti1·ri, li~ 'lllali 1lin1in11irdJ· 
L1 ro la dilfor.,qza di ·12 milioni, in.p1.·rurchl\ queste 
:11rli. se 0110 tn'in~;inno. pro1lurono tlai :1 ai !• rnilioui 
rn:J ~i è vnl11la 11n1 lr;:~<' com11l•~siva, una leg-i;P ornni­ 
lm·: l1i>n;oa \·,,1;1rl.1 tutta o n·spinµrrla liitt;i. O bere 
o affogare. 

Co~a rn!•'I<•, Si1:nnri ! lo per 12 milioni ili migliora. 
11:e1il1) n,-J ]1i:..i111.:Ìo non rni S1~rdo il c0r11ggio di ,·otare 
l]llPSta lr~:!(P. 

L'onnf(•\Oll! n<-1~1011·. come io acc1•nnav,1 in princi­ 
pi", ci •lii r chi\ il Se11at11 non rlevi> allcndnr n1l altro 
sr Ppo che n rcntl1'rr. ;TJcno cliflìcilc l'oprra del Gorerno 
•'•I n., ndla µra\'P. his11µna lll·ll:1 p1il1blica Amminislra­ 
zic.nr, ~ pPr queslo 1·i rhie•le che senza esame sia da 
\'li nl'pro,~lo q1u•slo prn~ello cli le;~e. 

CliP sFr.7.:t r·s~me si p· ssa appNvarc lo capisco be- 
11i;;si11111; m·1 tl .• po 1"1·:;ame il più superficiale si wde 
d1iaro r l1e q11:r.t;1 grave his11p,na della pubblica am­ 
ni;tr;1zio11e rin~arril impr:.ticaLile dopo che voi avrete 
voht" questa le~gP. 

\"oi aHcle dioorllinàl•! le Amminislrd7.ioni comunali 
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e proviociuli, avrete aggravato le imposte dircu- senza 
neppure avere una buona legge per riscuoterle, vale a dire 
riuscendo unicamente ad accrescere gli arretrali. Voi 
avrete aggravato le imposte indirette senza avere i mezzi 
pn .evitare le froùi e quindi diminuendo il 11rodolto. 

In sostansa a me pare che le funzioni dell'Ainmini­ 
strazione pubhlica , la quale oi:gi non cammina come 
si vorrebbe, diverranno più diflìcili e più spinose. Per­ 
tanto ai;li occhi miei l'argomento ddl'ouorcvvlc Hd.1- 
tore conduce a consigliare di uon votare ia lt•\!,_e in 
discussione. ~ 

A me rincresce, o Signori, rincresce molto, di essere 
ridotto a questo passo; ma dico lealmente che un simile 
complesso di leggi, col pericolo di disordinare tutto, e 
Cvii soli IO, 12, I '1 od anche t \. milioni ili aumento 1~H 
il hilancio uttivo, io uon posso votarlo, <i non lo vo 
lerò; 
:Ministro delle Finanze. llu111and11 la p:1r .• la. 
Presidente. Ila la parol.1. 
Ministro delle Finanze. P.i11;r:1ziù il Senatore 

Camhr;1~·-Dign)' 1ll'lla sua condotta in qui•sta circosta nza, 
perchè 10 cuufessr- che preferisco alle approvazioni c-n­ 
diziuuau-, all'upprovazioue d.sapprovaute, l'opposiaionc 
aperta; lo ri11;;1·.1zi11, dico, di aver preso in 1111c.;ta 
circostauzu 1 'att"~\;iarnento .1 i a ttrccare J1!cisarnen te qne · 
sii 1•roV1"dirnl'nli tìuanxiarii. 

Nel suo attacco !';lii iJ essenxialmente partito, se non 
erro , 't" tr'~ t>.unCl)tli. 

Egli tli.;~ i11 primo :u(•p..·.1: nou occorre f:1;· nulla, 
perch« tr-sva assai sodJi:;lac.~1;1e, I'an.la-nento ,:,.11.~ 1i­ 
naa~1' 1•ulib!irh1•; e ci lt::1 fallo \C•h:re rh~ le sl'~sl', al 
confrnnt.1 t1i 'l'":~L· ·li ;ilrnai ,111ui nJdidrn. so110 di­ 
minnite. Qu• slo nuu l.1 contesto, e parmi 11' .. 1·.,1 lo <Jf­ 
f1:r111alo anch'io cl1i.1ram·~11k. Ci ha s .. ~giunto clw I•! 
cn11·<1tc sono •:r~sciule, e mi pare che an.:11,• a qu· slo pro­ 
po>ilu io al.i!iia 1?i:\ lrallenuto nd meJl'dmo s,·i.so 11 
l'~rlamrnto. 

[)a tali pr.,mcsse •'>;;i d1·d ucP, che non è vero 1'111: 
1·.,~·ln01entn delle fin;1nu sia inq11ifl.,1·1~. r 1he il p,.,,_ 
side11te Lici Consi~lio, 1;el pr1·s•:ntare il ~lillistno al 
Pa. Jamento, ha Jello ros11 che non s.-,no ,.,.,.,: 11u1111tÌll 
ha a1·r,~nna10 a· prri.:o:i ne' r11wli v.·r::al'a l.-1 pulililica 
fiu•rnza. 

lo confesso clic non sc~uiri1 l'onor1wt1l" pn•opinnat1• 
soµra questo terreno 1ft>ila storia lìnanzinri,,, laulo più 
che mi p<1r1•, (non '"~ 1':1ltl.iia a male) che p~r l'uuo­ 
rcvule S•?nator~, la storia 1lell.1 li111111za noil va.la ~uari 
al rii lit dd 1808. Dal ll:!tì8 in poi, \CLln che 1•gli ri· 
corJa b~ne le WSd che s1.•1;0 anenuie, e 11011 l"•s3:• 
cirGoslanza, in cui vi sia pro;;tllu di l~~~e che ri;:uanli 
le lìnanr.e, che egli non prenda luu~amente la parola, 
e_;pritnendo in ~cnere cd in sµe.:ic i suoi concclti sulle 
materie finauziurie, come se egli ri g:;cssc a1•r:ora, " 
desiderasse rq;iere fra breve il Ministero delle Fiu,.nw. 
Dico questo perche \'e<!o che in tante questioni egli 
mi r~ rldle racco111a11<la2ioni, oppure mi fa 1le~li ap­ 
punta di cui un poco mi meraviglio. 
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L'onorevole !'enatore Cambray ·Dii;ny viene a racc11- 
mandarc a me la. qnestione della contabilità!. .... ~In 
proprio ·n me la viene esli a raccomandare? M~ l'ono­ 
revole Cambray-D1gny ip1ora IR parte che ho avuto in 
fatlo di lr{!l!i prestnlate al I'nrh1mP.nlo, rel~tiv~meule 
alla contabilità? ignora gli studii che furono, per mio 
impulso, compiuti in proposi10, in lralia ed all'estero. 

L'onorevole Cambray-Di~ny viene niandio ad blTer­ 
mare, se non eno, che q;li fu il primo a trallare nel 
P~rlamcnlo, otl almP.no a proporre come ~linistro 1·a­ 
vocniooe dri cenlèsi111i arldizionnli nllo St3to, e per 
so1.rai;~iunta accusa m•! di essfre tra quelli r.he lo 
hanno romballuto. lo l'avri• comb~t111to e rreùo anzi 
,l'avergli reso non lit·ve s1•n·::;io proponendo l'aumento 
dt\i dedmi alle imposte e,i;t~nti an1.id1~ un cniuliia­ 
mcutu ui:lle imposti• diretle. 

,\la rp1a1do diceva qu,~s!e J'arole e1·;denlrmenlc l'o­ 
\H)l'l'Vlllt~ C~mhr•1y-Dip1y non oapp1·a eiò dir. io st1•sso 
aveva fallo sull'arncazion~ dl'i untesimi addir.i1.nali 
nel ! Stiri. 

Dcl rimanenle io lasriu a 1•arte q11~;te queolioni di 
rn~dior.ri~:;i1110 i•,teresSt' per ~li u1;orevoli S1:nalori i 
rprnli rn'imm::~i111.1, d1l', a q11..,;1a sla~ione non ama1:0 
.1vcr ~ speuclern il loro tempo per conosr·cre se una tdl 
cos.1 sia staia f.1Lta piuttosto Ja Tizio cito? ,(a Cajo; io 
(l'edu 1hr. lulli h.:t1110 ,1 loro Jisposizione i documenti 
~tli a1l :1pprrn1l,rn r1:irsle erse quando 1il.l1iano va. 
cchaza di >aperl,•, c··l i11 tulli i 1·:1'ì 5e •1~11k11no llt';i: 
d.·ra rii Lr ,,.:,·re la p~rtc di•: alil.Jia a111t;1 iu rp11•s1a 
,, 1p11•:1'altrJ opt·r .. ziurlP, polr;\ farlo ~tampall'lo dl'i li­ 
h1·i, dtl:t~ ffit'.HhH'i1' O de;;:i cll'\it:o\i; (Jitall\(\ a In(', lo 
c•rnf,,,;,:o, non mi pare opportuno di for s11cnùcre il 
kmpo (' la p:11.i1•nz.1 rl1·~li onor.,rnli s,,nalr•j i per cn­ 
lrarc• in ')\le.;lc p:irlir.rJl:trilil. 

C1ù d1e ~ 1110: •icC•llT~ co111lnlt1•r:• >i è ii concetto 
d.·:l'1·r.or1·~01t: S1·11:1Lc r1) Ui:.!;.y ~ul1';111 la1nt·11!1) dellt~ uo· 
strc finanzi', cli1' •·[(li In•\·;: 1· .. sì su1l.lisfact"lllc 1h dO\'•'t' 
'"r~ram1•111e c1:n;;urar1' lu parole dd Pre>ide11l1~ cid 
1:1111,islio ,j, 1:1•. rome or or;i acrt•nna\'a, pr1•senta.1.tri :I 
Jli11islt'1n ~I i'arl.1nic11to. 

lu comlMtiO 1·011<•revole Ca mura~ .!Ji~"~· C•lll U'l:I se,1:1- 
;,licc os>En.•zione sullo si.ilo dt! rredtlo puhiilic '· 
Q111111rlo i .-nr,i dci titoli di un p:11·se sono (lltln pJil~ 
d'c'\!~i cli~ ,;j ~·UÒ sµie~'il'<' IJ co1hlir.i<J111! dt!i titoli p"l' 
un 1'rri1Jd1i e1:cezionaic di gurrr'11 al 1111010 in cui er;"•" 
•111ald1e m1!se I\ o io non ho alcuna j,fra .li /inJ,; ~,. 
" •l•.:\'1l co 1d1Hl•:re clic il pnhbli~u non ,-, tran1p1i,i1> 
·l1•li'aud~mc11to lìnanziario di 'JllCI paese. Q:1ando pe1;stl 
.1 •1ua: corsv cr.1110 nel 111è1k,;i1110 1t•mpo i f.,niJi 1·uh· 
Lli~i dcgì1 altri 1•aP:i\ (non pnilo ilei momento allu;tl,·1, 
e li conl'ro1.to 111 corso cui erano i noslri, cosa <lt \'li 
Cdncludnc9 

In questo itJ credo cl1e il Senato stia con noi, ciuè 
clit! <'~li rileni;a la sit111zionc lìna11zia1ia !(ra\·e .:;I ia­ 
quit:!aoll', in guisa dic uon si (it:ùh.1 inJi:~iHc nel por­ 
Lire ;111 ,,,,3 i rinw.lii più attivi e più 1:ner0ici ditl siano 
possioili. Questa sturia dcl non <ssert.! la questione li- 
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nanaiaria inquietante l'abhiamo udita molte volle, ed 
a mio avviso un torto abbiamo avuto fin qui, quello 
di indugiare di troppo a provvedere; come in realtà I.. 
necessario. Invero quando si faccia quello studio cli 
cui parlava l'onorevole Senatore Cambray- Dignv, quan­ 
do si esamini in quei libri da lui citali l'andamcuto 
delle cose nostre, si vedrà come quell'aumento delle 
spese intangibili che ha neutralizzalo il huon effetto 
che certamente si era ottenuto dalla diminuzione delle 
spese, e dall'aumento delle entrate, è in parte rn~gu~r­ 
devotissima dovuto nll'indugio posto nella soluzione 
della questione finanziaria. 

lo r·oi non dirò che slavi stato in-luaio assoluto nel 
senso che sias] fatto sosia; sosta forse si i~ Iatta nel 
18ftfl, nel qual anno nnn so quali provvr-limonu nn~n­ 
ziarii siansi dsliherau ; ma in gen•!ralc :;i è sempre 
progredito sia nella strada della diminuzione delle 
spesP., che in qur-l!a .lell'aumento delle entrate, pn 
cui vera sosta in ~rnrre non Iuvvi, ma si andò sr-m­ 
pre avanti, a mio avviso, con lnsuftici-nte att ività, in 
~uisa da non adoperare a tempo i rimedi opportuni. 

Ilei resto sopra questo ar~omento io crn.lo cho sia 
inurilr lo .'pr•nd.:rr a:rrr parol<'. imprr,1cd1ì• io mo ne 
rimeno intierarnente :1ll'appn·zzam .. nto d1·l ~Pna~r. non 
dnhunn-ìo che il Senato riconosc.rà col ~lini.;trro l'ur­ 
g.mza di pr.rvvoh-re alla Iinunza, e du> non ,·rrr;'r cer­ 
\arnt•nlr n-.lla sentenza doll'onorevolo S·•natorr Cam­ 
lm1\'-lli~11' rhr 11(•r ora non •·i sia nulr.1 da far.,, 111a 
sia 

0il e:,,;·,' ·li :1sprllari• lran•(Clill:1mrnrr a parlar•' 1in 
altro auc;o di qud che po;s:1 orcorrr.n• pPr le n11~rrr 
linan1.e. 

P1>rd1;, H:ramr•nrr il ~u~~r>ri111e;1to ùel Sr.natorr C;im­ 
hray Oi~ny ;;ar..Jil1•• srm:1liri"imo, sarr·hbe ljllrllo cioi· 
t:iie pl'I 18:0 uu!l:i u,ri 1 fan> rp1ant" all,1 1ìw11rza; m:1 
io spero <·h<l 11 S1•11a\o non vorr;\ <hr r<,l\a a co'i im­ 
rrnvvidn ~11:!~f1rinu·nto. 

l.'011•11'•'"""' S··11:ilon· C11•1hr;1y.Di~ny parie pti d:t 
un s<>cou:'o l'nr:l1l: r~li di •. ::•: ma 'Jll">li pr· H"1li11Jì•:1f i 
r'ls:1 'i <I \!l\H1 '? •111.J1 1·.tr .• 11 i i1·1•111:i ? 

Priina di t,:~111 1\:li tr:.v,1 "li~ ai 1·on111ni ,. ;1Jh~ pro~ 
ri .• .- .. 11•· vi;,a d:1:n1:1; rn • il S"rl'.llll, :1ll1•r.l'w111I,, v.·r· 
rr•1110 :t di5'f'U(1'rr'. 111!11• lt: \';iri1' p:irti t1~ .. :ll~1 k~~P, rl1t• 
tult·· !'i d1'.LL011u :1U1•11L111\1·1il.~ 1·~;1n\in;a·,·~ n111•, 1h1!1\\o 
1:he J'ÌCOUU::i·-pf,01, Cf)fll(' J1J rit·OllO"Ci!J(O l'aJ!ro J',IP:=I e!(:} 

P.1rL·n11·11h\, !!I' qu,··:-;ti :l~"'·rli d1·ll'onr11'•·rt.!1· C ~nh;·;_1~·~ 
iJi~.11y ~01:n t:-1;1;.:;•~J ,11ioui. lo 1::1i.i<(·n }lt'11i~~i1dU ,·Jip ~i 
:1vt1i ;1nr1 ;1 \:·1 ~Lilu P'.'(~\r·nt• rhP :dln d:1if·,:t .. ":~1 l\ann 
;i\l1..• prov111r·1'. ,.i) :ii rr.111u11i; r:. pi~c,l p=··l'c·!::1n:1·1it:· rly 
i 1=nn::o:lo qn1 ... 1i 1-orn11ni n• il.1 <" ndizi .. rH· ·li !·r:.\\1~· 
dr•rc :ii loro !1isogi:i, o rv11 11L.:\1-re t.l:L·d,.. <1 u-n ;t11- 

Htt•ra\n 1:1·L1· 11\lra\1• t::-:.is11-1i1i t'."Yt·ro C()n 1i1~11/r·1.i 1:· 
~jlf'St'; 11:1 :-:i ·L•r1• n,~,,r,-;1'.·P c!i1· r,1:·11nn d.di :1i i·on11H 
.,iJ :dl11 1·r1·1vin1:f: dPi 1·c1!!lJICll:--i al1l1;1~:;1nz·1 J'-1:··:;.: r;J,··-·r. i; 
'~01ne ri~11IL1 da:Ja lt·;:;.:.1~ ,~,.~..::;i fl rorn1~ l'o11n:-rrnl1) 1·· - 
Liture \1a posto i11 in1·1·. ~<·il':.llni 1:11no o\· I \'.::.•:Pc· \,, 

···1 q11•'-'lo un•) d1·;.!ii ar.ornt·rdi r!:,' ~1iù ::Ll:'.n:t1.J !'r~ olC:­ 
cup~lo l'atteuziou,· <il'I "''!•Ulali, e !'i C'lì•i,c•! chi> ~e 

ne preoccupassero vivissimamentu sia per l'argomento 
in sr, sia Jwrchl! f!li elettori i quali sono largamente 
rappresentati nei Con1d;,:li comunali o provinciali hanno 
tulli, o. poco meno chr. tu!li, invitati i loro rappre­ 
sr.ntanll a portsre sonra di esso la loro attenzione co­ 
si~chè le de)1herazio~i che vennero prese in prop~sito 
formarono og~l'tto delle più larl?hc discussioni non solo 
nei pulihlici clihattim1•nti, non solo nella Commission~, 
ma in riunioni molle e diverse ove la 'luestione fu va­ 
~liata sollo tutti i punii di vista. Oserei dire che 
vi SllOO pochr. que,tioni ro11trn11te in questi provve­ 
rlirneuri che siP.no statr. rosi allr.ntamenle, cosi gelosa­ 
mente studi"tc come <ptesla thr riµ-uarda l'assetto dei 
comuni e d1·lle province. 
\'eN è che l'altro ramo del Parlamento ha emesso 

un l'Oto che il Ministero lrn acc•>tlatn, rioi\ che si dehha 
fari> uno slurlio df'il~ condizioni finanziarie dei Co­ 
muni e del:e Province e delle imposte che per In loro 
natura fo,s,•ro da r~.lr.rsi intieramenle ad essi; ma s'in­ 
t1•n1le assai be!'la rom<l, non ostante Oj!ni cura, non si 
1•ossa l(iungerr. di sLalzo ad un assetlo che sia sotto 
ogni punto di vist:1 so1disfo('rnlr. 

Si s('n.o .in':1nto. mnnife>tat() al riç:11ar1lo lr più di­ 
,·er>1> op1n1on1: ~li uni vo\:li0no che taluni c"s;•ili d'en­ 
trale si ;:llriliui>rau('l ai Comuni e allP. Province, cd 
allri rnrr..J,hrro in•·pro dir si 11rtrihr1issero "Ilo Sr:ito· 

' "Itri an1·nra 1orT•·lilirrn, r rrrdo che ~arPhhr orera 
1111 n0 prnnioia, l'atrrii111zi1Jn<> :ii 1.umuni d!•lir. imposte 
~O\'t'rnaliv(\. 

!11 con<P~llf'nza si C'in•·icn•! che d1·hhansi fare su 
1111rsl';tr~··m•·nto slu•li malnrali, e il Ministero di liuon 
~r,11111 111> l'rrnd" l'i;i'lw~no, non "'·~n.!o rcrramcn\e 
h prel<:sa rr111 qnPslo prll~!'lto di lr.;!I(•~ di aver I.tuo 
111110 qndlo 1·h" i· d:1 l;,rsi r di 31'<'1' trn1·.ilo IJ ~o 
luzinn•• di o~ni qn1·sli•)tl<', si:1 IH·ll'inlH•'S<e <l<·llo Slalo, 
:->ia 1u·!J'j11ft·r1·~.;11 d1\i Co11;iu1i n d1dl1~ Pro\'irh:r. 

l.:1 nc1>tra l"'"l'o>l.i lù sP:11plil'f·mrnlt> inlt"a a mi­ 
::lior:ir<· I<> rondizioni finanziari•• ddlo Staio, senr.3 
I'' rl ·rr pr,·:,i11 lizii :•i Coml\\ii o ali<> Prll'iillt:P, nss~­ 
·:n:i~1u•1 qu:drliP rn1np1·nrn a qnl'llt• rl1<! non polrssero 
!'''O\'\'('d1·rr ;,j luro l1i_ .. oµni. " P'~r rrrJo la 3Ìluazione 
d··i Co11111oi " dt>lle. l'ro\'incr non s:irà posta a rPpcn­ 
~.i~:li,, d:\ \,1t;1~to proµt th.1 di \,..,~µf'. 

l,',J11•1r1:rn!e S 11::l·•r•> t::11nlm1)· lli~n)- ci ha fatro un 
:·imprOl'<'ro .11·1:0111·io p•·r la l'"lllHl di uno scr1hlcci110 

' ::n:11n1111p di :irti ·oli, ma cl:e da parl1e sn;i, mi per­ 
·l011i l:t p:.rol:1, ma di,·o pr•>prio ')\\Pllu l'hr~ penso, mi 
:. ' 111111'.•to un I'~··'• "'':~:1r•·, (ij'p11rr tale che rac­ 
: l:i111" 1111' nor"'" 1111 pn' lr1·ppo acur:i. 

l.'011nr<·vult: Camltr::1 Oi~111 •l'rr: t·ome va che non 
.Y\·\r a\lualo \11\le. I" k~·.:i ili contahilit:'1, che a'iele 

· i1:1r !:il·• l'af111 zi·'IH' di •111df .. srrillurn dopl'ie ili cui 
; ! , !::1· <PJ ,,,,if' i 1·:,nl.1~~i (qu:1nl11nque, comP. di- 

1·,·ia 1,·,I•\ rrt>1!.,>si di r.011 ait·r hiso~no di codeste 
r:····-•i · ::n·hzi 1ni, 1l.1po rii a1·i.r1~ ~ià follo io stesso 
·.l!r:t \''11!1 ~:i p1·1"'p·1c:f.1 di ~i1nili rir,>rm<'\ come Ya che 
non a" ·1,~ l•·r:ninat•• la 1.,~~P. della 1·iscossione delle 
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imposte? Voi non çoJPf P. la riforma amministrativa: 
questo è il fonrlo riel concetto che si racchiude nelle 
paTol~ dell'onorevole Cambray-Di;;ny. Ma rfoTl'ero. l'o­ 
norevole <:ambra!-Uigoy mi domanda perchè non si 
sia compiutamente attuata la legge cli ecntahilità al 
primo gennaio ..... 

Senatore Cambray-Digny. Non ho) domandato 
questo io. 
lllllnlatro delle Finanze. ~I~ allora vorrebbe l'o­ 

norevole Cambray-Digny mutare le scritture ~ metà 
dell'anno .•..• -sarebbe un assurdo; e l' onorev •• le 
Cambray-Dig·ny domandi ai suoi colleghi della Corte 
dei Conii e del Consiglio di Stelo se vi era la pos­ 
sibilità di ciò fa,e, Per un uomo come lui, gli è 
questo suo appunto un vero assurdo, perché se non si 
pot" dare principio al!! nuova contabilità col primo 
del t810 bisogna aspettare al primo dell'anno 18ì1, e 
88 noi lo avessimo fatto a metà dell'anno, sarebbe staio 
inevit.ibile tenere due scritture are• te .. .' . pn con­ 
seguenaa , mi perdoni il Svnatore Carnlmy Digny, 
questo rimprovero non mi pare meritarlo, e lo capi­ 
rei .solo se mi venisse da un uomo che non fosse 
al giorno dei fatti, come certamente lo è lui. _ 

Davv1m1 dopo tutta h pena chr mi dierli, e nel 62 
e n~ 64 e nel 6:'i, non mi asp•·llavA il rimprovero di 
esserr. poco sollecito n questo riguardo, e gli confesso 
che capisco un simile rimprovero quando si tratti di 
pigliare un srgcmeut» qualunque per attaccare un 
lllinistero ...• sia poi t'argomento valido o no non im­ 
pcrte.... se il lettore ci erede, buona noue., .. non r;c­ 
corre inquietarsi d'altro, ma non lo capisco quando 
si •oglia discutere in altra piti seria maniera. 

L'onorevole Digny intende poi a neo cli' muovermi 1111 

rimprovero serio perchè la legge sulla riscossione 
delle im11oste non abbia potato approvarsi dall'altro 
rimo del Parlamento, e qui gli debbo rieordnre che 
per l'arte del Ministero si era chiesto ed ottenuto 
che la lei:ge sull'esaaione delle imposte, la lel(ge sui 
provvedimenti del Tr-soro e la lei:ire sulle f,,rrovìP, 
fossero in1iem11 volate. Per pule n;i~ metteva la le1111e 
sull'esuione delle impo~tr quasi a llvelln, per impl•r­ 
tanza, di quella dei prov1eclimenli ilei Tesoro, d:co 
quasi, 1wrcM non si dee scordare qui sta differ•'nza fra 
esse, che se non c'è modo rii provvedere alle spese correnti, 
si è in peggiore condizione 1fi quello che cagiona il dover 
•spettare per esempio un Bnno di pìil l'applicazione della 
legge 8Ull'esazione delle imposlt•. 

Ifa, o Signori, dopo gli avvenimenti che si sono rn­ 
riftcati, 111rebb11 stato prudente rer avventura di tu­ 
dere ulteriormente nel chiedere l'approvazione della 
legge sui provve<limenti del Tesoro , la leg~e delle 
maggiori spese militari, che I'onorèvole Cambray Digny 
ed altri cOlll viumente ci hanno raccomandate? 
La legge d11llé ferrovie era pure una necessità, in 

q1111'11t11 eh.i un partito biuognava prenderlo nè mi sem­ 
bra che sia decoroso pel paese il lasciare pendenti 
cos.1 gravi questioni come q11elle che sono involte nelle 

I l leg:;e cft.llr f·rPvie, e lasciarle pend~nli un altro anno 
ancora. Non bist•gnA illuderci, se non si conduce a 
termine in qneslo srorr.io di Sessione IA legg~ sulle 
ferrovie, evidentemente sarà rimandata ad un altro anno, 
laniando cosi s0spr>a una grandi$sima massa di inte­ 
res!i per le 11opolazioni e facendo una specie di atto 
cli impoten?.a rispetto .1l1P. popolazioni stess~, rispetto 
alle H•rietà P ai terzi, clim(lsfranrlo in certo modo che 
nou pos,iamo !Prminare delle questioni che sono dav· 
vero ur~enti e su cui si <leve assolutamente prendere 
una ris<oluzionP. 

Orn, o Si;rnori, quando si giunse al termine del 
luglio, per pnrte nostra abhiam!l creduto che fosse in· 
discrnion1•, 11on clirò lo rsigere, percbl! non possiamo 
esi~ere co~a alcuna d~I Parlamento, ma lo insislel'8 
perchè si condhcPsse a compim~nto la legi;e clella riscos­ 
sione delle imµoste, la quale avrebbe richiesto parec­ 
chi giorni 1\i 1\is· nssione e coli~ probabilit!I forse anco, 
venendo all'alto pratico, che le nostre insistenze fossero 
vane, imperor.cl1è vi ha un limite, o Signori, anche 
per le domancle che un Ministero può fare ai membri 
<l1·l Parlamento. 

Tanto varrebbe che io ritorcessi l'argomento all'ono­ 
revole Cambray-Digny dic~ndogli, che egli si interesse} 
molto meno di me pm· l'e~ilo delfa leggfl per la esa­ 
zi(lne delle impos!t', poichè se nell'anno scorso riesc\ 
ad ottenere che 'Jll"lla hi:rge f·issc \·otata dHlla Camera 
t!ei Deputati, una ,·olta che fu portata i11 Senato l'ono­ 
rev11le Cambray-Di;;n) non ha neppure fatti, appo que· 
sta assemblea perclrè quella lr·g~fl fo~se votata, i ten· 
t~ti1·i, anzi, i molli tentativi che io feci perchè fosse 
votata nell'altro Ramo rlP.I Parlam~nto. Dunque se si 
vuol es~er serii, mi pare che non si <IHe muovere 
appunto al Mi11isl1'ro se I~ Cam1·ra ilei deputati in 
r111esto $COrcio di Scssio11P., in mnio a tanti lavori che 
pur co111l11ssP. a rompimento, aon ha poluto condurre 
i,,ticramenlt! a termine anche questo della lel(i;e sulla 
riscossione delle imposle. · 

lo però cnnfido che 'lursto prog~llo cli le;;ge entro 
l'anno 1810 cliventm\ Hnalmenle un fallo compiuto. 
Il princi11io c~r<lin~lu, ~i J'UÒ tlire, informatore della 

legg~, è già stato ria i.lotta lo anche nell'altro ramo <lei Par­ 
la meni o, ma sorge come era sorta qui una gravissima 
questione int·,rno alla deiione ddl'csallore, ed il Mini­ 
stero è venuto nella dP.tcrminazione di esaminare se 
non si possa in realtè ammettere che sia anche la· 
sciala far.o\til ai r.omuni, i quali assolutamente non 
volessero ricorrere all'appalto, <li fare la nomina dell'e­ 
sattore essi stessi, rimanendo pero la corresponsione del· 
l'a11gio a carico dei comuni medesimi, Cosi mentre l'ap­ 
palto riduce di mollo l'11;gio·ai comuni, se Yi ba qual­ 
che regionP. in cui si abbia tanta paura dell'appalto 
che si preferisca pagare un apr;io più elevato, si sarii 
in potere di rarlo. 

lo credo, adunque, che sarà sempre più elevato l'aggio, 
far.endo la nomina direttamente, ma non mi parve che 
.yuando si vede, come si vide nella Camera EletliYB, 

)A~ u 111 . ... . 

• 
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da parte <li tutti o quasi lutti i r~l':1r.·,:. 11l:l!;li di 
mezza Italia, dare a quest'argomento gravissin.n im­ 
portanza, considerare questa legge come una rovina, 
si dovesse negare le facoltà di cui è caso per ap11ag;11·~ 
quelle contrade. 

Ritengo che il Sena lo vorrà riconoscere clic non è stata 
ispirata da biasimevoli cagioni la condotta clt•I )linislero, 
quando davanti all'opposizione dei rappresentanti di tanta 
parte d'Ila lia tutti unanimi, o almeno quasi tuu', in un 
concetto di questa natura, ba creduto suo dovere di 
riprendere un momento acl esame la questione; imp«­ 
rocchè, o Signori, bisogna a che andare a rilento in 
follo di leg~i organiche, le quali toccano mollo da \'i­ 
cino la popolazione, bisogna anche andare a rilento 
nell'adottare delle lt·g:;i contro cui, comecchè a torlo, 
esistano cosi gravi prevenzioni, vivamente manifestate 
da tanti e tanti rispettabili personaggi nell'uno e nel­ 
l'altro ramo del Parlamento . 

Xon parmi quindi che si possa fare appunto alcuno al 
Ministero se la legge dell'esazione dell'imposte non si 
è potuta ancora condurre a termine. E forse la con· 
dotta del lllini~tero in quella circostanza Hvrù per l'f· 
retto, io lo spero, clic per una parte la lef.'\!ll rimnrrà 
inco'.ume nei suoi principii cardinali, e per l'altra ~nù 
accetta, e ne sarà resa più facile I' applicazione in 
tante parti d'Italia, 

Ma tornando alle argomentazioni 1\rll' onorevole s,,, 
nalore Carnbray Digny contro i provvedimenti flnanzinr i, 
mi resta a parlare di un ultimo, cli un terzo ordiue t!i 
idee, 1:he mi pare lo conducano a rifiutar» a ci11Psla 
legge il suo volo. Secondo lui, questo progetto ;li le,:ge 
alla fìne dei conti non migliora la condizione ìinnu­ 
ziaria che cli una cifra che va da 12 a ':H milioni. 

f; tr1·ppo fino il ragionamento dell'onorevole Cam 
hray-Digny. Come ha euli fatto per 11iungrre a questo 
suo conio? Prende i bilanci che noi abhiam» prr~··n· 
tali, e che, come sapete, o Si~nori, sono doppi. Da 1111~ 
parlP. vi sono quoilì corn-ilati in ba"r, ali~ lr(:~i e>i· 
slenli e dall'Hllra, vi sono quelli compilati in b~se d(,, 
leg;·i ila noi proposlt•. 

L'onorevole Srnator?. nota la difforeflZa fra i 1l11e hi­ 
lanci e clic1i: 11nale è il risnllalo? t2 a ':?i mi.iu11i. 
Ma è ebli pos>ibile ! ... 

Senal(lre Cambray-Dlgny (inturomprnrlu). Jl,1 
dello che la 1lill'erenn è di 40 milit1ni. 
Ministro delle Finanze ... lln intrsn lll'ltP ')iiell·• 

che ha detto. L'aq;omtr1laz:one è un po' troppo para­ 
dossale. 

Ferman1losi su ciueslo progetto di le~~·', S()ltnnlo 
per ciò c:he riguarda la rilenula sulla r~nJ 'la, l'onore· 
vole Camlm1y-Digny dice .che se per cod1·slo solamcnl" 
si mi~liora l'enlrata di 'i!O milioni, giova scoprire come 
acc~da rh?. rp1esli proVl'edimt·nti fìnauziarii fru:tino sol­ 
tanto 12 o 20 milioni. Ciò accad". rrli ossPna, pn­ 
chè c'è un allftl progello cli le;;ge, che propone la co­ 
struzione delle strade ferrai~ Calahro·Sicule. 

In tuLli i casi, rispondo io, I 'onorel'olc Senatore, a 
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fior di loi;ir.~, avrcbhe tlovuto riserv.1r1~ i suoi fulmini 
prr ,c.c;-liarli r.ontrn ciuesto prni:•·tto di h:~~ di f•'r­ 
rovi<'! M1 P!:li pref1,risrr rlr<ti11arli ai l"'"n"l!im~uti 
finar1ziarii. Ye•lr~mo cosa ··~'i dir:• inlorno alla qui­ 
slione ùrl(,, ferrovi· ; io l'a•!wtlo 1?1 " lo u.lirò v11lon­ 
ti1·ri. v.,.Jn·mo ~(! consigli1•ri· n•·ltaJIH:nte il Senato 
a non ilare esecuzione ali" le;!:;i di ~t,.a.(e forrnte che 
più Vhlie t'ttron.) \'••lai<', Se il si~nor Srn:ilore Camhray­ 
Dig11y c:on~i~lierà ,u! ~r.1io il S1";nlo 3 s<.>spPnller11 
r~srcuzione 1leile str~de fori ate Cui; hr•> :;i.:uk ii. ù:rò 
allora dw ha mo!1.1 corai:~io, ma ~oggiung.,rò· ancor~ 
clre il mo 1·onsi:::!io è m00lt11 imprunido ~olto lutti i 
punti tli vista, ;•, sfarri ljll~:'i pr.r nirr, SOito Jo Stesso 
punlo di •·ista fi11anzi;rri<>, im1lt'r0t'clrè, o Sii:111ori, per 
f•r ridia buona finanza, co ire si suol dire, nnn bisogna 
dimrnlicare lo svt-l~imento rronomico dd paPSC. (ll 
Stnatore Camb,.ay-Digny pro11uncia qualclte parola a 
ba~.ça 11ort). Ilo !Jene inteso. L'onorevole Cambra!­ 
llign! dice che le slrade f·~rrate si potn,bbero coslraire 
per mnztJ di cnnc~essioni, e in tal ca'o la spesa di 
esse. non gravt,rebb~ il bilancio. Ma, dico io, e'~ ei;li 
una gran 1lifl't!fl'nn, come f(Ui<tione ùi finanza, tra il 
sblerna delle conces>ioni eri il sistrma di provvedere 
dir,,Hamento. alla costruzione t!i t'sse? 

lo ,ij rr.gr,Ja >lo 1rr il siskma lirlle conr.ession~ e 
s~ l'nn. Srnatore Oi~ny nr·i suoi studi fìn~nziari rn­ 
les-e an lar~ un pn1'0 ohre il 181'18, t' rimontar1J lìnri 
;;! I 8li~. <'<;li y,•ifr1·bl•c qual part•' io tLhi in ciò che 
rit;uarda :ipp•1nlo il 1·amhiam,·nto 'li sistema a1venuto 
~ qn,,;;h ri~uarrlt>. Allor<1 i11 so~frnni r.he si liovesse 
vcnirr• (H'r !1\ str:iiltl ferrate n11.•ridienali d conc~ssioni, 
aniich/> a costruzioni a carico clirelt.o .i.,110 Stato. 
~h. o Si,:o"r;, la tjUHliona dellP.slrade fcrrateCulabro­ 

s:c:rl•· si lr'l'/a in una COlltEzio1w parliet1larè. La So­ 
eil'l'1 V•tt• .. rio Ern'ID!IP.11' />. un t:n!e fillizh che nrin 
r-s,slt.' 1·i1':, llll'lllre fi~ura cOH1e concession·,rio nc.:i 
t'tlJlli ddl"amr1in;;;1r:izi, .. r.r. P noi ahhiarno hraram'·nte 
i n•<>lri co•rli ·li ti.ire e a\"t'r•' 1·011 1p1esl'ente fittizio. 
l'i1\ vi i'· 1111 ,·,11,tr;.t 10 ili co;truzi0n1•. 

.:'\t>i altbiam·• cre:Juf,,, e n.,1Jo rlH! >arA con noi chinn­ 
cine un wom;>nto vo1i;1 l.1 ~ua alte~zione ~ c111esto rng­ 
::..lln, dw ,j >ia Ùd ,J,•purarc un antic() stato di cose 
1•er ,1\'rri:P. u1 nuov·• net!o, e poi allora si potrà venire 
a 1a>:11:essi•>ni nov..Jl". ~la nel frallempo t!obbi·imo r1oi 
r1•'tar•· senz;i f,r null;r? 

N,,, fra•t•·:r,po. d;illa liquidazionP. de:l'anliro staio di 
CO'•~ al p1«a:;~io 11,·lle nuove co~res,iuni, poich~ noi 
ahhiarno più volle 1lichiarato nelì'altro ramrJ ilei l'ar· 
lamr-nto .-.h<\ int~ndevamo l'he si tlovesse venire a 
nuovi: concessioni, non dovcva•i, ripeto, far i!Ulla? 

l'ìoi crediamo sotto il punto di vista economico e 
politico rosi importante che non si sospenda, non si 
intlu~i la coslruzione di queste strade ferrate, che alJ. 
biamo prop"sto che nrl frattempo possa lo Slalo 
pronedne direttamente a cJrico delle FioinzP.. Del 
r1~sto sollo un certo punto di vista si pro1·vede ugual­ 
mente fin d'ora. Adesso vi è la maschera di un ente 
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lìtlizio, adesso vi sono 1ldle ohbligazivui coI delle 
1ldla Socie\~ Villorio Emauuele , ma •111c· la Socirl:\ 
~fr,·.orne nr111 e.<,ti•.;. I•• St;1!0 eh~ p;l~a ~1·:.:tr··,,,,j ,.; 
ip1••<!~ ob::Ji.'a,:inn', cJ i luridi f.:rniii :t111dm·' I·' sor.o 
st.1ti rir.wali dalln vr•ndil:1 di questi•. oLLit\! ,zi,,11i, ro ·Ì 
cl.e in r••allil non vi è ailra ditl'crenw fr.1 il s:,-t.,n.3 
attuale, e r111·•lìo in cui noi 111·,,por1iamo ili r1,;i:ir111:ire, 
fì110 a che si venga a.l 1111a concessioni: pr pri.1m• 111·: 
fletta se non questa, d1è noi abbiamo il torlo 11 ·J!.: 
mal!!liore sincerità; abbiamo il torlo di P"• l• re a v.i­ 

rico dcl hil.mcio, come crediamo prts,·ri,;:n" !e \i.11111e 
I q;Hi ili contabilità. lH spesa, e portare a,.!i'inlrr•ili il 
provento dei titoli da alienarsi. e questi titoli non ere­ 
diamo dchhanò chiamarsi col nome di una Società de 
non esiste più, eJ è sparita. 

Verrà il giorno ~··Il~ couccsvione, r. spcri.uuo che 
sia presto: io vorrei clii! venisse prèstissi:nn, e prn;o 
che potrebbe crrtan.ento ciò accadere c.1c 1.~ conli • 
zioni <lei!' Europa eambiass-ro in guisa, che il creo lito 
pubblico tornasse a migliorare. 

In realtà però è assurdo il r.1gi•mamr11to .lell' onor. 
Digny. Egli dice : voi spendete ~O milioni p· r 1<! Ca­ 
labro-Sicule, dunque H\ I<\ imputo a ~P' s:i, 1·11 il pr"­ 
vento che aspl'llatc <Liii' aumento rlella riltnula e dal 
bolio, è p!·rJuto ! 

Ma io iii~o ali' ouor.·vole Digny: \'Oletc v ·,i ,;osµt•n­ 
dere i L1rnri ft.rro~i.1rii: c11cdek che si;• ulil<' di •:iò 
fare~ 
I: onore1·ole Di;in~ iri t .• 1 cas~ potrà r.r s:milè 11rn­ 

po~t:1 quando si discuterà d,.\I,! forr<>\'ir, e ,r, ''(\li ha 
il cQraggio (non ntl ~e .. so dell3 1•0;10\aril:i, po;d1~ in 
<1u<csta 11arte r:;li h.1 ~i:\ falle 1,, sue pr<·•< :na 1;cl­ 
l'inttr,,sse C•:vnomiw e polilico, <li 1•roporrt! clic 11011 si 
fdcciano piu si"'S•' i11 lavori pubulid, d1~ 11111., ~i so­ 
spcuda, che si f,,rmi il mu1irnc1110 econo111i,·o1 <id l"'e~.<·, 
a<pPlli ad an11u1r•iar<' ;i111ili pr .. pMt~ ali' occa!'.ior,p 1li·I 
pi·o;t'lli) di L ,:;::·. :-:.u\1t~ fe; n,v:r-, 1J1;1 J;Oll !Si ,-1·11;.;a ora a 
l'.lre un i;iuoco di cifr,, d11· ì· v .. r<trJJcalc ruri",;u. 
L'onor. Camb1.1y.Di~11~ !•l'f'IHle un liilH1ri<J in cu: 

ri sono le entrate pn•sunlc <Li <lU"sli pru,·1·,.<1111w111i 
Cinauziarii, ma in cui non ci ~nno IP spi·;;r. presu11l" 
per i:li altri Jd'l•;::·lli fr1r.•1·i .. rii; u1;1.c 11<J11 ri ,~,·n:i fr.1 
le altre cnse 11e11p11rr /1~ spc<•! d1.• 1n· .. 1r·n;:·:110 I' r 
esr~mpio dal!' <'tt1i,s:•JIH'. di rP.11ti;ta, e Jic.: che 'i p111) ri­ 
tavare cii> cht~ 01·rurrt~ p1'.l' fare il St'f\'izi0 t'c~r ani:o, 
si possono ricavarn i ris3rdmcnti che occorrono :.udir. 
per la coni.crv.,ziunc ili <1111·s1,, 1arir slr.•dc· ferrai<•, ,. pt•i 
sog~iunge che per \crità questi pnivvedimcnti lìnan· 
zinrii non hnnno seria impo1·t.1nz3 e non porlano che 
uua di!T~rcnza di 1:2 a 2 ~ milioni. 

Qninrli Pgli ilice: io uon 1·o~lio scompigli:1re le am· 
minislrazioni, pe1turbarc ., srori1·,,l~1're op1i rosa per 
1:.! o 2i 111il;oni. Nesslll11 mq:lio <ldl'on.w. Camhl'ly­ 
Dign!, che \'e.lo se ne è atteutamenh• ocrupaln, po­ 
trrlilie dirl'Ì nr;:mcntc '11Jali rcsul:ati danno i l'ru1·1e­ 
dirnen1i finanziari cbe p~ndono clallc nostre <ld1he1a­ 
zioni. 
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lo po;;,o jlr1.·sdnili~re dalle minori cose, dalla llila­ 
z1onc 1·pp11r1! ùnlla <liminuzione cli spese. Ala per esem­ 
!'Ìo b i<'l!':!•! ;ulla ricd11·zz~ mobile si valut:i ~he po!'~:>. 
dar•' un rna.~~ior pto\'ento di cir··a; 40 milioni, am· 
uH liamo p11re c!H: i' auff Pnto ll"n sia l'!Telliv<:menle 
lanto, 111a Ull 1Jllm•0nto ahbaslanza ragguardevole ct'r­ 
t.1mr11t~ ,.j s ml. Ptr il dazio consumo, io credo cl1e 
I'· n >rc1·v/e Camhra~··Diiçn~· n''" potrà nPgare che un 
prov.,nto abbaslaurn ra:.;;;uu1·tlevC>le si possa conse- 
1~ Il i .. ,,. 

Quanto al fi1•gistro e Ilollo, l'onorHole Camb1·ay-Dign~· 
cr1·d~ che noi non ritrarremo niente dall'aumento 1lcl 
cirrl1J10. 

s., il S1!nalo stima che se ne discorra quanJo saremo 
a questa leg:;e s1ieciale, io aspcllerò allora a manife­ 
stare gli argomenli rhe io a1·Cl'a portati nell'altro ramo 
<lei P:irlamento <love quella quistioue fu lungamente 
discussa. ~la intanto a me pare che si può moslrarP 
con dementi ili fallo r\1e questa affermazione dell'ono­ 
r,·1·ole C:ambra~·-Dign~·, i'! contradella dall'esperienza. 

lo no~ nègo che n· ll'anno 18i I possa succedere per 
il HE·gistro e llollo qu,,llo che è succeduto se1Dpre nel­ 
l'anno in cui una noTella imposta od un aggravio J'ìw­ 
po<la l'auuo in esecuzione. Probabilmente succederanno 
~r·istnmenti, surcederà che si faranno delle registra­ 
zioni di contratti sul finire di qu1:st'anno; come suc­ 
r··•ler.\ circa il 11azio sull'alcool clw si faranno que· 
sl'anuo i:;randi pro"l'iste per evitare la lassa. lo nou 
ur~o :ulunque che possano al'\'enirc temporanei spo­ 
,t~mcnti a 11-Jnno dd 1X71 cli a favore ùel 18'70; ma 
sono certo che efTet1i1·n11.ente f!Ueslo aumento <lei de­ 
cimo, prr esempio sul Bollo e Registro , darà ben 
presto il mag~iore provento che se ne nspetla. E sono 
in l'iù cunf~rmato <lai;li accuratis~imi s\u11ii che sono 
stati fatti dall'Amministrnione. 

L'onortv11le Sr.nalorc Cdmbray-Digny sa che l'Ammi­ 
nislrazion" ilei Bollo e l:ri;islru è in mani capaci, s:1 
r.i"' c"li'sla Amminis1razi1•ne tieni\ con multa cura 
di,·lro all'•md;1mr.n.10 1lella la~s3, sa che fu sempre ac­ 
rnr:1:amclii•' ,tudiata tlaìl'.\mmiuistrazione C(,ntr~le; cii 
io r •ufc;so e:!•' ùo molla imporlanw ;1ll'opinio11e degli 
e;;r··gi p!'l'.-On~hi d1e vi allenclono <la t~nli anni, e !'(}(' 
li1nno ;audi 1l1.. r.>;i:i.:nato, e s1:i;uito il movimf!llto dd 
r: 11lt•1 di f(JJt<;la itnposla e amministrazione. Ci si fo, o Si­ 
~nr.ri, ci ~i Li ila tul:e le !'arti questa raccomand~zione: 
1H·r carit:i iunv\ale ii me110 11o>sihik, imp~roccM se 
'o~liamo canibi~re tulli i "i11rni <li le~~i, ~\Ì<le11\eme11te 
'ucr.rdc dir. i fnnzion.:ri m.11P polrant10 3j1plic.ire 11ueste 
in1101·azioni ai co11lrih11.'11li. Quin:li i! concetto noslro 
fu quell 1 cli prcrr·l1·r" pt·r ;.~~ra1·io df'lle im1'oste esi­ 
stenti, ~nzi che pr"<'tclere p..r nc1vell~ imposi·•. 
I:. n •mv. S· n~tnr1· Di.~,,~· rhrrr·bb1•t'h1•,.i f.1t·1--sr. n.illa, 

vorr. hh<· che il 1810 l''""1ssi· i1111 l · lt! per le lì na liZ ·• I..1 spao 
che il S•:nato non vorr~ J;i·: rclla a <J111·sl·• con~i~li<•. io non 
o;,, alf,•rma1'f che lnllc :e parli !11 q1w;li prQHedimcnli 
lìasnziarii siano pcrfo'.lt>. La perfezione !1011 è ùl que­ 
sto mondo; può esse.-e rhc vi. sia quakhe p3rte, sulla 

; Q -:j., ·.-o ... 
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qu,.Jr. cn11vP11~:1 111,i 1•i~·1 lardi turnare con qualche cor- Presidente. Ila la parol«. 
rexi-nc, q•1e~10 p11<'1 ,.,,;,•re, ma dornand io: è ~gli Presidente ùel Consiglio. Ilo l'onore di pre;en- 
savio c·111<i~lio 1111t·l:o cln- u;\ ad·~SS<I :il Srnato l',1110- t.ire al Seaata ii pru~elto di leµ~•! per l'estensione 
revole Camhrav-lti~ny, qn1d1> ri,.;. di nulla far,• per ora? 1 1ltd!t! rl i-pu-iz iuni ddla le;;ge sulh- pensioni a favore 
lo ril.:•r1gtl rlh'. •11i:1nd11 vi piacci:1 1:i esumiuare, come .lclle v.•,lcn·,~ ·~ df~11a prole miuorenue l1r:.di iuipiegati 
C•'l'l01 prima d'o;,~i avrete 1·~a111i11;iti, 1111csti 1•r•>~l'\li di civil: n.urti in servizio, o.l in consr-guenzu di esso, 
lèµgl.!, ricouosceret« crine ciascuno si raccou.anli ubha- Questo pr1!:.;1·llù di lel{~e Pra ;.!it1 stato prPscntato 
stanza d~ s1'> 1·1·r "'"' rç :1dutl.1lo t:•ll• tr.mquillità . e si - nella Sessi. Il•! p"ssala, ed approvato d;-ll.1 Camera dei 
curezza ili rnsri1•n.:.1. lJ,•;111tati, 1: pui presentato al Senato; anzi la Giunta Se- 

Sotto il punto di ,;,1a della fiu.mzn è fuori di .lub- naroria aveva già follo la sua relaaione favorevole al 
l1in eh;, ri '' 1r:i 1111 :i11:11cnto 11olcvol1• r. rJg~u.irdevolis- ' l'ro~Pltù. In qu~•la Sèssionc fu ri11roùotto alla C:imera 
simo; sotto il pu11to di vista poi de~li inl<'re-si dei Co- Ùo·i IJ,'pul.il1, eh,, di nu,.rn lo appr·m·,, 1•d ora mi onoro 
mnni ,, ddlt~ provincie, io norn du\Jilil eh.; lutti sarete di l'res1:11lar;o al Senal•), con prei!hier:i a ben voler 
tranquilli dopù l'a111pia di,rnssio:ie cl1t~ è anenuta farn il possibile µer.:hè ancor in 1p1esta S(;ssione esso 
nP!l'altro ramo dr.I (';idamento. \'~:i~:i ,·onv•:rlilo in lt:l!~•·· 

L'unorcvol<: S1:nal•He CamLray-Di\;ny non ha (•lèvo Pro5iùe:::tte. Do allo al Signor Presidente ùd Con· 
essere gi11stnì fallo ri:nprovero al Ministero tlel ritardo sigl10 dni ~lini;;tri if,,ffa presentazionP. di quP.sto pro- 
con cui 11ur>lu prog>;llo vien·~ portato iu discussione al ~dio di li'µ~·~. il 1111,,[ç sarù slJmpalo e distribuito agli 
Senato imucrciocchè l'fTcttirnmente pocn meno che da un uffici per la sua olisamina e p~r l'ulteriore suo corso. 
me~e il ~inistno si i'ece uu dovere tli pres~11t<1rlo a que- Senatore Glnorl-Llscl. DomanJo la parola. 
sto ramo ciel Parlamento. Ma io mi 1iermello d'osser· Presidente. Ila la parola. 
vare rhe quandù 11110 <lei rami del ·Parlamento, ('ia S1!nalore Ginorl-Liscl. Si;;nori Scnat1ri. Avrei dH 
questo o quello uon imporl.1) di;cut.~ un pro!lelto rii rsporvi alcune consi1lerazioni che in v"ru truv;1r po- 
]rf:\;C per 'IU•isi d11t: m1·si (~iai:ch\ ~e non ntlo erral·i, trPbbrro la lor.J sede n1·lla 1liscussi1rne g1:nt!l'Jle, ma 
presso a poco Lile trmpo ha durato la discussione alla su q1wsl1• ronsio[(,razioni sarebbe Lasala una proposta 
Cam~ra dei Deputati) ~ el'idente che a <111e;ta di,;cu;- , rh•' si ri[,:risce a·l un Ail,•g.1to. 
sionr, prendono parte, iu <·erto moolo, anche i rr:em- · Prl'~O quindi il S, natii a concedermi che io possu 
Lri dell'altro ramo <Id Parlamento. 1 atlenrlere a prendere la parola quando si aµrin'l la tli- 

Non è co•rto t1'1est.1 una r;q;ioue p~rcli•\ Hnulo il ~cn.-siùne sull'Al~e1;:nu O, eJ a perm<:ltrrmi allora 
pro~etto nell'altro ramo dd P.1rla1rn:nloi, non si p1>ssa 1p1Pll1< slesse c·rnsirlerazioni che ora potrei esporre in 
rinnovari: inlera111enlt! la ili<. "''ione •· pr1·nd1~rc in appo~v;io dellil mozi·•ue chi) sarò allora per CJ1·e. 
esame o~ni siu~o:o punlo <Id pro;.crtto. ~la, o Signori, Presidente. Credo eh"- il Senato non avrà 1linì- 
11uando ,.,.i con.,idf'riat.~ 11: tliffìcoll;i cl1r \·i sono p•·r colt;"1 ùi dare 11uesta facoltà al Senatore Ginuri-Lioci. 
po!Pr ottener.: ,1 vnto do·i rappro·>Pnl~nti popolari S••· Scnalor~ Cantelll. Dumaudo la parola. 
pra imposte, im,,.·rocchè 1\ fuori di dubbio clii: r<si 111' Presidente La parola •'• ai Senatore C.1ntclli. 
r;spon·lono pili tlirl'llam•·nt.-, lnon 1 1111 la re>pu11salii- SP1H lori: Cantelll. Io non v~glio anticipare un~ 
liti! si.1 ma~~i,,r,•, essrndo la st••ssa p1·r tulli i mrmhri 1lis1 11;si1.i1~ ~ullr r~rrovi1! eh:· aua Iuo~o a tc1opo più 
11.,i P~rlJ1111'.1;lo) ai l~rn eldl•.ri, quando 1l111Hpte \'l.•i ron- o,11H•rt1111n; p· r··· uon pnsso a m1·no .ti fare alcune os- 
sitleriatr, r;peto, le dirficohii chr Yi ~ono pt·r "ll111c;c sen:.iz;u;ii rnllc parole tltlle dcl si~nor Jllinislro che 
il roasl'nso ili tante opinioni tl:1·1·rs·· rn1irn un ar~o- ap;i1111lo1 si riferiscono alla qup;tione dclii• fem:.vir. 
mento come <JUPSlo; qunnuo p<'r :dtr;1 p:irl•• voi con- L'onorrv111e Cau,Lra~·-Di~ny ha <letto che non ;1ppro· 
siokriate le condizioni d~lh fìnanzu, 11: tl'iali. s1•nz;i esa- v1•rd1hr. i provvedimenti finanzi:1ri perchi>, a parer suo, 
~~rar" 1wr nulla n.1 in 11:1 'enso nè 111·ll"a· trn1 crr lo i \',111L1;;;.:i tltr si rt crn;i a, ?r. finanze dcli.i Stato vengono in 
merili110 1111!;1 l"att1~111.i,,n1; \'ostrn, io co11fiol11, anzi io ~ran pa1 ''' dimi11ati o 1listrut1i ùa un nuo\·o a~µTJvia 
50011 e· rl•l rh•! il ~'.1·u:ll:1 nùn adotlert1 il partito inqiu,to nl liilau;:io t'ello St••tu 1!alla 11u0va 1-r .. posla 
proposto dall'onon•\'ol1' S1•11n10re C:1ml1r,oy-lli~ny, al l"'r li: ferMde Calabr:>·Sicule. Il Ministro ha tldto: 
qual'' mi r•·rnw'I" •li dir.: rh•· io capisc", chr. nnzi ,.,,i vi i11~.11111ale; [., f··rro>Vi<· Calabro-Sicule 11011 im- 
rni :isp1·tt.1!ava l.1 ,;ua 01•po1silione, dw a111i \•:odo più p1orlano maµ~ion• :1µi;ra,io di qudlo che importassero 
iri [:\ anc rn. 111i 11wravi~li;i\a chr. r~li aH·s>r. tnnto p0r lo passato; 1·gli ha parlato· di sincerilà quo~ichè 
i"tl"~i;dn a man1fo•s;ar<i in 1111"nr:•o.<iziont! 1•splici11, l'Amministraziont: prr.crdent~ ne :1\'fSse mancato, ed a 
111a rh•~ p•·1 \1 1i·0n sr1 r 11 l1•1·111i r.1gione rhr, 1111•11tre qt1t·sto pr11p11sito, come autore 1lel prol\ello che fu tli- 
ii•ri, e io r !"a;lrn 1<11:0 r.1ccomand~v 1 11~ spese ila und scusso in S1•11ato nr·ll'.•{\Oslo del 1868, s .. nto il hiso1mo 
parli~ ,. il ,,j", Jtra, ••:"µi 'i" di,tntat•• così rliftìcile in ili darr. qualche sl'ie~.,zione. 
nwtt•ri.1 .:·1,,·i·1·I··, clw i;1 paura rii qualclic i11ronve- Come ho poL'am.i acct:nnalo il ~linistro dice: voi vi in- 
nirnto: ;,> 111d11 ·a al cnn>i.~lio < hc hJ 1bto al S1•nnto, ~annate, lt\ rns:ruzioni •idlè ferrovie Calabro-Sicule non 
e nPl 'l"''lt~ io1 s1•r.ro rhe il ~n~:ito non l.1 s~i;uirà. iml'ortano l'erun ma~~ior aggravio al!e finanze dello Shlo 
rresldente del Consiglio. D0ma111.lo la paro!~. di quello che importassero ve! passato; 1·oi llOrtu·ate in 
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bilancio soltanto le somme necessarie per servire 13 
rendita di certe obbligazioni colle quali pagavat1~ i la­ 
vori delle ferrovie ; noi invece più sinceri di voi , 
portiamo in entrata 11~ somme che ricaveremo dalla ulie­ 
nazione di rendita pubblica. 

Siccome l'onorevole Sella ha tacciato di poca sin­ 
cerità Il precedente Amministrazione, della qunle io 
faceva parte, mi sono sentito in obbligo cli prender 
io la parola per dirgli che egli avrel.be ragione, se 
la cosa stesse come egli l'ha esposta, ma posso as­ 
sicurarlo che non è così. 

La legge r.ho, fil' proposta al Parlamento nell'agosto 
t868 ordinava la costruzione di fì.iO chilometri di 
ferrovie in Calabria e in Sicilia che erano parie di una 
rete molto' più vasta che s!à altre volte era stata con­ 
cessa ad ur.u Società privata, e le rJ,cioni che muo­ 
vevano il Ministao a proporre la costruzione cli quelle 
ferrovie nei li mili di tì!10 chilometri erano in parte po­ 
litiche, in quanto che si considerava come una neces­ 
sità il 11011 lasciare più a lungo sospt?si i Livori in C.1la· 
bria e specialmente in Sicilia dove l'ordine pubuìico 
era stato per altre cause minacciato; per l'altra parte 
erano ragioni d'interesse economico, in quanto che 
il non riprendere quei lavori giù intrapresi altre volto 
e condotti a un certo punto, potsva produrre il peri­ 
colo che i lavori stessi venissero dann-ggiati. 

Per esempio, la gran linea da Catania a Siracusa 
era compiuta. Le comunicazioni tra l'alerrno e Leon­ 
fortP. venivano condotte a termine. 

Quindi nell'inlenclimcnlo della passata Amministra­ 
zioue si dovevano costruire solo ()10 chilometri ili Ier­ 
rovia coi quali si otteneva il rompimento cli alcune li­ 
nee importanti, e si assicuravano i lavori gi:\ fotti e 
poi iutcrroui. li compimento cli tutta la rete, ossia cli 
altri GOO circa chilometri già concessi coi primi alla 
Società Vittorio Emanuele, si rimandava ad epoca più 
remoti e si aveva in aniwo di provvedervi mediante 
il concorso dell'inùustria privata, l' quindi cui minore 
aggravio possibile delle finanze dello Stato. E siccome 
la Società \'ittorio · Emanuele aveva l'messe ddlc ou­ 
liligazioui per procurarsi il capit;t!c necessario alla co- 
8truzione da ll'i intraprl'sa, così il ~li11islero crt'.Ùdle 
che il mo1lo più semplice e più conrvrmc alle ron.-ne­ 
tuùini, in tal raua di operazioni , per dar tcru1inc ui 
G'!O clrilu111l'lri dci quali 110 parlato, Lisse qudlo di as· 
su111erc il sc·r.izio 11Pgli interessi ùi qudle oh!Jligazìoni 
e di ammetterne tante altre quante or'.rorre,·;rno a 
compi~c i larnri, lasciando al costruttore l'incarico ùi 
alienarle; col qual sistema il Govm10 clivcnira proprie­ 
tario delle lince una volta costrntle; 1• rc•stara in fa­ 
coltà di ceilcrc ad una Società che si rosse costitLtita 
per la rnstruzionc e l'cscrdzio di \11\la intrra la rete, 
quc)lc 111ccle~iml' olll.iligazioni a quelle collllizioni che si 
fossero potute otll'ncre migliori. 
L'auuak ~\inislero in\cc·c. senza aspettare rllc una 

Società si presenti, la quale a,,-uma la costruzione di 
tulla iut.itra la rde, propone di ordinarne sio d'ora la 
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prosecuzione in modo che tutta la- rc~te sia compiu­ 
ta nel breve giro di quattro anni, e perciò mette in Li­ 
lanciu la so111111a di :!O milioni per ogni anno ùa procu­ 
rarsi colla emissione di tanta rcudita quanta ne oc­ 
cu1-r<'r~ per procurare l'incasso di l]ttl'lla somma. 

Io 11011 vo~lio rontestarc la utili!~ d•·I rou1pime11to di 
qudla rete di fomJ\' ic; \ oglio solo con,;tatare che il Mi­ 
n ist<'ro 111c11trc introdurc taote e si gravi ''conomic in 
lutti i s1·nic;i dello Stato, non !'Sita a proporre che si 
aliLiano a costruire 1'.d a costruire sulJilo lanlt' fl'rrovie 
per le 4uali non basterà la s1wsa di I Où milio11i. 

:!ltlinistro delle Finanze. Domaudo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro delle Finanze. Prima di tutto mi af· 

fretto a tlid1iararc eh•' con quelle parule io non ioteu • 
deva dir•' nulla clic potesse non che oll'c11dcrP., ma 
neppure dispiacere all' onorc,·olc Cauteli i. 

Il·• parlato ddla posiiioue dcl conto. L' onorev. Can­ 
telli saprà che allualmcnte la questione delle Calaliro­ 
Siculc p0r il uilaucio è iu questi tl·rmini: ulllliamo 8 
milioni rirra da spendere per il s1oniziu rlelle oLLli· 
gaziuni \"ittorio E:uanuele; al.Jbijmo inoltre 30 milioni 
di liuoni dcl Tc:>urù aùJeuitati dalla tesoreria al conto 
1\i coùeolc ferrovie e da riml.Jorsarc alla Lt•soreria me­ 
ùesima, siccome Yenne proposto col progetto di legge 
sui provvcdimcnli ferroviari. Ora io chiederci al Sena­ 
tore Caotclli: quauùc1 lo Stato avesse emesso 8 milioni 
ùi rendita publllica da una parte e dall' altr:i avesse 
inseritlo addirittura come spesa i 30 milioni di Luoni 
cl• I Tl's1Jro chl• ~otto ora da rimborsare, crelle lonore­ 
rnle Cantelli che 1·i sarcllue una qualche dilTcreuza fra 
codesto sistema e quello da me µroposlo col llilancio 
dd I Xi l '! In Vl'rità non ci sarel.il.Je differenza alcuna. 
lo 11rqrn I' onorel'Ole Senatore di considerare che se si 
eurettano poniamo 2 milioni di r1•1ulita, per provvcùcrc 
nn capit<ilc di 20 milioni da essere impiegato nelle co­ 
struzioni di quelle ferroyic, gli effelli sul l.tilancio sa­ 
ranno una spesa perpetua di dnn milioni, e Huti 111i­ 
lio11i ù' l'nlrata straorclinaria e altrcllanta somma di 
sp!'Sa straordinaria per una sola 10Jt;1. 
[I quale elTt·tlo 3' otterrl'ltlie ugual1nc11le col sistema 

dl'ila guarentigia e! ddla concessioni', cioè la sourma 
tl1·lla garam.ìa eia s<·nire annual:n!'11lc sarcuue prcss' a 
poro uguale alla r••ndita iuscritta. 

In g11i5a che I' ouorr'.vole Senatore Cantelli trol'Crebhe 
coi dnl' ~ìsl<mi il bilancio ugualmente aggravato di 2 
miliC11i; eon,cngo t•oll' onorevole Can!Plli e sono roo 
lni di aniso clw sia nwglio lasciare alla Socidri con­ 
re~;ooaria (come si fa c0lla Soril'tii Charll's e Comp.) 
l'incarico di trovare il capitale 'I" n1kudo il foro cre­ 
dito, la loro attivil:\, e poi il (;averno, se le lince non 
danno frutti su[lki.,nti, proncda i11vrcc ad aiutare que­ 
ste f:ocietà o pt•r mezzo di guarentigie od ;d1ri111cnti, 
co:rw ,;i è fallo. ~la nel 1·aso delle >!rade ferrale Cala­ 
Lro-Sicule, mi 1>crdoni f' onorerol1· Senato1 e Cantelli, se 
per parte mia affermo ch1; il rc:;ultato lìnanziario è nè 
più nè mene> identico a quello clic csli avrcllbc 1n·u10 
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se avesse portato in passivo addirittura le spt:rn di cc­ 
struzionn, se avesse portato in attivo il capitale rica­ 
vato dalla vendila di •1urstP obl.lignzìoni, irnperocchè i 
danun sarebbero entrali, come sono entrali, e si sureb­ 
bero spesi, come si sono Pfl°•'llirnmente spesi, sarehhe 
rimasto per resultato u11 onere annuo, (non dirò per­ 
petuo pcrchè le obbligazioni si estinguono in 90 anni) 
di circa 8 milioni. 

Questo lo. ciò che a mc premeva di notare; ma ri­ 
peto, quando io parlava di sincerità di principii, prego 
l'onorevole Senatore Cantelli a ritenere che era piuttosto 
come evidenza di conti, non come osservaziune diretta 
alla sua persona. 

Senatore Cantelll. Domando la parola per rispon­ 
dere poche parole, e così la questione sarà fluita. 
Presidente. Aveva gin domandata la parola il si­ 

gnor Senatore Carnbray-Digny. 
Senatore Cambray·Dlgny. Parlerò dopo. 

• Senatore Cantelll. Il signor ~linistro dice una cosa 
verissirnu , quando asserisce che pagando i lavori con 
summe portate in hiluncio, e Iaceu/ìo d'altra parte en­ 
trare in bilancio dcl danaro per emissione di rendita, 
si fa un'operazione la quale è più sincera ... 
Ministro delle Finanze. [.: più evidente. 
Senatore Cantem ... dirò colla sua parola, è evidente, 

e non porta un aggravio maggiore di quello cho fa­ 
rebbc uno che desse la rendita ud un terzo pcrchè la 
vendesse e si servisse dr-l drnaro prr fare una strada 
ferrata: l'operazione nun sarebbe diversa, e non ne ver­ 
rebbe nessun ag:;ravio maggiore nù minore al bilancio 
dello Stato. Facendo dunque l'operazione, come hu ac­ 
cennalo benissimo il signor ~linislro delle Finanze,. si 
la una rosa regolarissima per ciò clic riguarda la liqui­ 
dazione dci G40 chilometri che sono finiti, por cui 
si porterà in l.ilanclo quella somma che occorro p<·r 
pagare i :\O milioni di Buoni dr! Tesoro onde liquidar<' 
le operazioni, e si portl'r.\ all'attivo il prodotto delle 
emissioni di rendila: e qui Pµli ha perfcuamcntc ra­ 
gione. Ma sono due le operazioni che fa il signor Mi­ 
nistro delle Finanze: da una parte liquida il passato 
consolidando le passività contratte, e per l'altra dice, 
io voglio cominciare il lavoro che manca a compiere la 
gran rete delle Calabro-Sicule: voglio fare l'S<'guire altri 
1)00 chilometri di strada ferrata impiegando cento mi­ 
lioni , o porta in bilancio 20 milioni per 5 anni fino 
al 1874, per compiere la rete delle Calahro·Sicule, men­ 
tre il Ministero non era punto obbligato a fare questa 
operazione. Non dico che far.eia cosa disutili~, ma rl'rl·J 
non rra obbligato a farlo. Se sar:i una rosa vantaggiosa 
allo Stnto. lo rtiscutcrcmo quanrto Ei 1liscutcranno 11~ IJUe­ 
stioni dr Ile forro\·ie; ma diro clic il ~lrnistro ha a"­ 
gravalo i bilanci di r.in,pie anni aV\"r~uire di 20 rnilio;i 

Parrni prr •:iò rhe il ronte Carnliray-Digny avesoe 
ragione nel dire chn wrnnwnt•! le o;wrazioni delle Ca­ 
laLro-::.iculc vanno a 1listruggerc in parte i vanlJg6i 
dci provvedimenti lìna.nziari. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
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Presidente. Ha la parola. 
Ministro delle Finanze. lo credo che )"onorevole 

S· n:1l11rc Cantelil nori frc~v.1 pii1 11arte ddi'ammini­ 
str.1zio.1e ili cui b 1•arlato, quanilo si pr1·scntù il pro­ 
gcllo relativo alla fdcolta cli far•~ una ccnl'cozioue per 
la r~nr1!ssio11e 1lellc forrovin C:1lal1ro-Siculc. Che rosa 
si pr0po:1rva allvra? Si proponl'va d1e >i nnissc ad una 
concessione clic in realtà, M non vado errato, era 
piuttosto una costruzione che una conce;siorle, e si pro­ 
ponern che si rlessc appunto in rinnovazione a chi 
prcntlcrn dci titoli rtellc strade per tutelare questa oh· 
!Jligazione. 

Dcl resto vi .~ la k~ge la .quale oLl.iliga a mio av­ 
Yiso il Governo a rostrnrre qucsle str:1<fo frrr:1tc .. ,. 

8cnaturc Cantelll. G.IQ cl1ilo111Plri ora lìnitì. 
Ministro delle Finanze. Non parlo di questi, 

parlo d<'f;li :.Itri. 
Sono ~tate fatte 2 o 3 leggi le quali ohLligano alla 

costruzione di una rrrta rrtc, e n10le l'oncrrvole Sc­ 
nalorc Cantelli che si stia ron una parte tli strada fcr· 
rata che non si sia teriuinata e non vuole cl.e si com­ 
pia la linra. 

Ma vuole l"onori•Yolc Senatore C:autclli che dal porlo 
di Catania si arrivi a Leouforte, e dall"altra ila l'a· 
ll'rmo si arri1i a Lcrcare e manchi la cougiunziune fra 
')ùeste due strade ferrate 9 A Lcrcarc cominciano le 
zolfare, ma il gruppo pr:nr.ipale d!'lle zolfare è precì­ 
samente tra I.creare 1~ l.P.onfortc, e vuole I' onorevole 
Senatore Cantelli che queste strade rimangano incom­ 
piute r 

Vi è una legge che ohLliga alla costruzione di 11ue­ 
stc fcrrovil'. 

OrJ, rhl' si rostruisrano nel moùo che noi propo· 
niamo ili >H'guin! no11 gii\ fino alla totale costruzione 
di rS>I', ma solo (Jl·r non p .. rdere ll•mpo finn a che si 
p9ssa farc u11a r•.1n1·p;::;ione, o ;i sr.;.:uiti il sistema clic 
fll a1ltllt.,to coi r0,;trutt1.ri Cliarlt•s ..t C., o si wnga an· 
che atl un sistema di concessioni fondate sopra gua­ 
rentigia, certamente vi possono e:.-scre ragioni da pre­ 
ferire più un ::isterna che un altro, non lv nego, 111;1 

il carico sostanziale che ne ridouda alle finanze è per­ 
fettamente lo stesso. 

Quindi è che io rrspiugo come n0n conrorme al \·ero 
questa asserzione, rio[, dir la nostra J•rupm•ta 1 iguartl·J 
alle $tracie ferrale, ciuè i 20 milioni arl ''"'" de· 
~tinati prr il 1871, costituisca uu aggravio d1e ili· 
Ftruggr i vantaggi ùclk nostre proposti· finanziarie; e 
dico che non è vi•ro, in quc;;to se~so, r.he il maggior 
carico che ci procura i• qudlo ùella rendita che si dt~rc 
iuscrinrn per tro\·are IJUl·~to capitale, e sJggiungo an­ 
cora che se non Yoll'te proncdrrc ron "misRione ili 
n'ndita, ma 1·1n1 ohhligazioni Yitlùrio ErL •nude od al­ 
lri1m•nli ancl11· prr nll'ZZO di guarentigia, n,: tro\·erd1! 
clic le finanze si aggr.1va110 di un onere c;iual.-. 

Vi sarcLbe un sistema da seguire per non a n,r onere, 
e s:m·hlir. 11udio di far uientc. Se credete opportuno 
di adottare questo sistema, lo consiglierete quaudo ai 
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discuterà il progetto relativo alle strade Ierratc; ma 
io sono certo che l'onorevole Senatore Cautelìi non darà 
un tal consiulìo al Senato. 

Quello rh~ mi preme inl~ntu di notare 1~ che potrete 
allora, se lr!rnello quest'aggravio, respingere LI h-gge per 
le stra-lo Ierrut-, ma clic nou e questa una ragione per 
respingere i provvedimenti Iinauziurii che ora discu­ 
tiamo; perchè nel hilaucio si portano nel passivo 20 mi­ 
liouì per IP spc,;e rel.ui ve ad esse strade ferrate, e ~i 
porla ncll'uuivo il ri1·;11·0 della vendita ddla reu.litn 
analoga, ed i.i l~o.,:iscgut~111.a il 1nag~ior onere clre ri­ 
ca1fo sulle finanzi· i! quello dcl pafl:J:111•1110 11Pgil inte­ 
ressi ddla aazi\ll'tta rt•111lita 1b cmcll1·r:;i, e quest'onere, 
comunque si faccia, se vulcte costruire, le strade ferrate 
lo avrete sempre. 

Senatore CantE)lll. Domando la parola per un fallo 
personale. 
Presidente. La parola è al Senatore Ca11t1•1li, e lo 

prego di limitarsi al Iauo personale 
Senatore Cantelll. Il sig11•.1r Ministro asserì non 1·s­ 

sere vero quanto dissi, cd io dr-bho giustificarmi e 
mostrare r.he IJIH'llo che dissi, ì: la verit«. 

Il ~linistcro, forse perché r.iii fa al suo assunto, mi vuol 
trascinare a parlare <li strade forralP. lo dunque ho detto: 
se I'operazion- sirà ocr-etleuto. lo giudìcheremo quando si 
tratterà delle convunzioui per le strade ferrate; ma 
lto soggiunto che in sostanza se il Minlstero non avesse 
presout . la h le.:;:;c dll' ha pros.-ntati pc•r rnmpil'rc 
la rl'te d<'llc Calabro-Sicule, sirura111e11te arrrh~c risp~r­ 
miato allo St 1to un a;:i!ravio di ~O milioni. Questo ù 
positivo c·rl inn<'gahi!P. 
Ministro delle ·Finanze. Ma allora avrei ~O mi­ 

lioni 11cl llila11rio atth·o. 
Sc11atorc Cantclll. Con quc,;ta l1';:c;r il W11isl1·rv è 

autorizzato ad <'mett1•n• ogni anno ta11ta rPndila quanta 
ocr.orrc prr -:!') 111ilL>11i di lirl', m•~nlrc invr,rr, corn· 
piuti cu1:1e 1·ra110 i (j.iO cl1ilo:netri di ferrovie, il Mini­ 
stero potl'\·a lardare a far compiere Il rete, senza gra­ 
ve danno. 

Ilo d~lto che le lince compiute seno !'i:1 ali!Jast~nza 
i111rortanli pcrcl1l! pote;spro per quakhL· te:npo sL<rl' da 
sè :;1·11za bisogno oli (',;:;en' IC;!Jlt' r.:i nuovi tratti d11• 
si faranno; e nessunll P'Jlr;\ sostenere che il compi­ 
mento rii quelb rr>te fosse nna nPre;;sità a;;solutJ, si 
poteva, ripeto, ta~dare di ulnmi anni; ma il v1Jlnla 
compiere subito imporla o~ni anno al Bilancio dello 
S\alo un ag~ravio ili 20 milioni, rl1e allri111e11ti uon 
nHcbhc avuto almeno per ora. 
Presidente. Prima rli dare la parola ali' onorcYole 

~rnatort> f:umb~a!-Digny prrgo i signori SP_natori a 
non allonlanam dall'Aula pl·rchè dopo cÙl' avrà finito 
di parlare il ~enatore · Cambray-Di~ny si passerà ai'.:i 
ilquilLi11i:l srgreto delle due Ii•ggi poc'anzi discusse. 

Lu parola è ali' uaorcvolc Senatore Camhray-Digoy. 
. s.~oatorc Cambray-Dlgny. Xon vorrei apparire 
rnd1Screto al Senato, ma mi è irupos1ibilc di uon dire 

81 

quakhe parob in risposta a quelle che ha pronunzi~to 
al m iu i11dirizzo I' onorernle Ministro delle Finanze. 

Mi limiterò alle cose principali e più essenziali. 
Prima di tutto I' onorernle Sella non può credere sul 

serio che io ritenga clrn nella finanza non ci sia nulla 
da fare. 

lo sostr:ngo, e sono qni, occorrendo, per addurne 
k prm·., le più con,·incculi che le finanze sono in una 
situazione grave, rna tutt'altro d1e disperata come venne 
pii1 rnltc dclì11ila 1lal ~linistero. Con ciò non in­ 
knJo dire che non ci sia unila da fare, the mollo al 
r.onlrar!o i• .J,1 far:;i: -e quando constalo C'he esiste un disa­ 
~anzo di 100 111ilio11i scun contare i pagamenti 1ki debiti 
rc1liruihili,quantunqur cotrslo disavanzo ladaùiminuendo, 
mi Jiare che uc emerga che ci sia da fare e molto. l'cr 
co11segue:1za 11011 accetto il rirnproYero che egli mi ba 
di retto. 

I.i p;1rlo chiaro. Ccl rnstro progetto a mc pare che 
non raccialc aL!Jaslanza, e facciate cose che saraano gra­ 
''OSL', tlolorose 111a incflìcaci: mentre si potrebbe ope­ 
rare più cflìcacemrnte e con meno danno dcl paese, 
delle province, dci Comuni e dci contribuenti. 

L'on. Srlla ha soggiunto che profondi studi si sono 
fotti sull'a:;sctto dci Comuni. lo non farò l'analisi di co­ 
testi studi, rmi quali avrei molto da dire: quello che 
io posso assicurare all'on. S1•1la cd al Seualo è che j 
Comuni e le pro~incc dd r.cg110, die fin qui erano abba­ 
slallZa :d1ila11ciali, lo saranno maµ~iornH·n li' per l'a l'\'Cnirr. 

L'onorernk Scl!J, rhe oggi ha c~prcssioni aLhastanza fri1- 
ZJnti, ha trornlo nl'lle mie parole un rimprov1·ro, non so 
9., Yo!gare 01! acuto, a preposito ddla leggi' sulla con­ 
taLilitii, e mi ha voluto mrlll're in contraddizione con 
n11• stcsoo, farmi dire cioè una co~a as~urda. 

Ora i:1tcndiamori bene, io pre;;o I 'on. Sella a volermi 
accordare la sua !Jcnigua attenzione. 

In 111atPria di contahiliti1 sono il primo a riconos~cre 
che Li kgµ<' non si polern rnt:ltcre in vigore mi il primo 
g1,n11aio l tlìO, n~ a rnrzz'anno. Per questa parte il Ministro 
ha ragione ed io sono perfettamente d'accordo con lui, 
clic Li:;ogna aspctlarc nel gennaio 187 I. 

~la io spero che l'un. Sd!a non ignori elle per avere 
t11tt'' in ordine perchè la leg;?e pos,;a funzionare cd andare 
co111ph•ta111cntl' in vigore re.I 'I gc1111aio 1871, LiKog11e­ 
rd1i>e a\'cn• giii urg,111izzate tutte le ragionerie d!'Ue di­ 
vcrs" amministrazioni, aver già p1·onlo il materiale, le 
cinola1i, i n·µistri, e cominciato lìao da ora a prcpa - 
ram tutto quaato sarchhe necessario. 

L'lia tatto l'uuurevulc Sella f 
Se l'ha fall~. ritiro 1., mie osservazioni. 
lo non voglio riandare tutta la quislionc sollevala 11 

propo,;itu delle Calabro-Sicule; solamcn.te dirò nna cosa. 
Col ,;no Lilancio fatto sulle leggi nuove l'onorevole 

Sella ha ~ort~to tra le spese 20 milioni per le Calabro­ 
Sirnlc, i5 milioni per il pagamento dd debiti e \ \ mi­ 
lioni per la runtinuazione della liuca Ligure. Queste tre 
sonu111·, se 11011 erro, fJ11110 1 IG milioni, ora come cor­ 
rcspeUivo alle medesime egli ha portato tra le entrale il 

1-' ~ .· ,~ ' ' . . . •• ..;,• J 
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ricavo di altrettanta rendila da emettersi per pagare 
queste spese. 

In questa maniera i hilnnri vanno veramente bene, 
è Lello e fatto il pareggi» ! anzi si chiude in avanzo ! 
ma Irunrumento a me non persuade questo pareggio. 
Sarà conforme alla legge il porre come incasso, come 
entrata quello che si realizzn roll' emissione di ren­ 
dita, ma certamente, i» qucst' emissione di rendila 
non posso considerar+a che come un mezzo per rime­ 
diare al disavanzo, non come uu'vntrutu, e 11011 posso 
fare differenza tra la summa portala ad entrala per pa· 
gare i debiti che scadono, e quella 'clic è portala in en­ 
trata per pagare le t:.Jalrr,-Si~u!t-. 

Signori, io termino. 
L'onorevole ~l'ila mi ha detto da principio che mi 

ringraziava ili essere stuto franco questa volta ml forgi! 
opposizione. Non rre.lo che sia mai accaduto cl11• I'u­ 
norevole Sella mi abbia trovato meno franco e leale, t' 

sempre pronto a dire la verità tutta intera. 
_Ila detto. poi che ho indugiato troppe a fare questa 

mia opposlZlone. . 
È naturale, non si è proscntntu mai l'occasione, per­ 

chè fin adesso non ho visto presentare dal!" onorevole 
Sella un proguuo di lr•e!gl' d1P mi puressr- meritevole di 
essere respinto. A quanti ne ha presentati degni cli apf•IO· 
vazione io gli ho dato il mio v oto : questo io non 
l'approvo e lu respinco. 

L'on, ~li11is1ro mi tm rimproverato .. ggi di r1•;:pi111!<'re 
questi provvedimenti, chi• sernnrìo lni faranno gran 
vanla!!l!io al hilancio. mentre ieri io insistova porche 
si spendesse. 

Signori, io non paragono le quistioul trattati' 0µ11i con 
quelle di ieri. Ieri quando io 110 insistilo p-rchè il 
ilinistero si preparasse a fare delle spese, si traila va, nella 
mia convinzione, di spese necessari« alla sicurezza, 
all'interesse e all'ouore del pap;;p; io perciò non am­ 
metto il paragone. 

Finalmente l'onorevole Sr-lla mi ha dello nel suo d;­ 
scorso che io aveva YO!!li:I m1,Jt;1, ~ernndo lui, rli turnare ad 
essere Ministro delle Fin111w. Mi permetta rii risponrde­ 
gli che tale sua osservazione io non vo~lio chiamare 
volgare, ma clw c<:rt;1menlc non 1\ acuta. 
Ministro delle Finanze. L' onore,·olc Srnatore 

CamLray-Digny scusl'rù 11uella mia osservazione cl1e 
· egli ha da ultimo citato: ma dal contegno eh' l'!!li tiene 
complessirnmente ri~petlo alle leggi di linanz;;, credo 
che cs8a venga autorizzata. Se ho arnto torto, nw lo 
p_erdooi H Senato. l}uanto alla questione dcli' opposi­ 
zione, m1 pern1etterà l'onor1•rnle Camliray-Oigny (pcr­ 
chè è meglio in qu~ete cose esser frauch;) the io gli 
osservi rhc questo progetto di legge era davanti al s·i!· 
nato giit da qualche tempo, e che quando si crcdf' l'hc 
il complesso dei proneùimrnti finanziarii che il ~i­ 
nistero presenta non sia con l'cniente, i11 non capisco 
come si possa dichiarare la fiducia in rudesto ~lini- 
1tcro. 

Senatore C&.mbl'&)'-Dlpy. Domando la parola. 

· ... s2·· 

Ministro delle Finanze. Sarà un diverso modo 
di \edere le questioni di questo gcuerc, ma io confesso 
che non so capirlo; se •i trattasse di una legge qua­ 
lunque, ili una legge di dettaglio, inteudu pcrfcllamentc 
che non avrelibc a che fare 1·olla quistionc di liilucia; 
ma trallandosi della condotta del ~linisteru, e\'idcute­ 
meale uno dPi rardini printipali del giudizio ad essa 
rdati,·11 do\'eva 1·sst•r(i la lcg,~e sui pr11vvedi111enli linan­ 
ziarii: ed 1•cco p!'rrhù non pcn cnµo ad intendere il 
voto ili fiducia dell'altro µioruo e a conciliarlo con un 
~otu rli rl'Ìezionc cosi esplicito come quello che e 
propo;;to dal!' u110rl'\'ulc Ca1nbray-Dig11~· per questo pro­ 
gcllo di kgg<'. 

Senatore Cambray-Dlgny. Domando la parola. 
Presidente. Pt•r un fatto person:d<·? 
S1•natorr. Cambray-Dlgny. lo non ripeterò le pa­ 

role d1e disse cou tanta opportunità, I'<\\ il'zza e chia­ 
re1.za n1'1la seduta in cui si discusse ror1!ine dcl giorno 
~cialuia, l'unorcvoh! Menabrea. L1~ ricor<lcranuo tutti. 

:'\oi creJia,110 e crediamo seriamente, ed io temo clic 
crediamo più ùel Minislcru, clic la situazione d1·l par~c 
sia gra,issima, f)Uindi non ci par!' il 111011.cnlo di fare 
una crisl', e naturalmente la que:;tio1w di liJucia dd­ 
l"altro giorno non poteva far capu che ad una crisi. 

~la nel dare al ~linislcru un volo per incoraggiarlo ad 
andare amati, il Sl'llalo ha tracriato nellilmenlc la poli­ 
tica che crc<lel'a di app<O\'Jr<'. Cotesta polilirn io l'approl'O 
e p<'r<·iii votai rordint• del giorno. ~h fJU<1111lo si tratta 
di le;,:gi ili ficunza, di leggi arnministrali\·c, io mi la­ 
gr10, s:s..;ignore, mi lagno perché non si 11iscutor.o ap­ 
punto una per una, e franram(•nle diro· che alcune di 
queste mi piacciono • 1~d alcune no , perchè non le 
trovo n~ buone nè utili. 

Vuol forse il ~linistro 1ldlc Finanzll dt•!, per la ra­ 
gion" d1P io spi·r·• 1• ro111ì1lu d1c il ~linistero farà rin­ 
ler··~:<e 1Jt.l pa•·S<' ndla questione polit·rn l'Ster.i, io per 
q11t•:;lo r-r1•Ja che, a,!;;ra,·;111dù il rec!istru e bullo, farà 
più di·nari "! 

l).ul':<to non s:irà mai pcrcliù sarebbe l"ODtro la mia 
co111·i111.ionc, cd eccu la semplicissima spiegazione della 
mia condotta. 
Ministro delle Finanze Do:nando la parula. 
Presidente. Ila la 1•arola. 
Ministro delle Finanze. Faccio semplicemente 

osservare al Senatore Dil(nv che, se si trallasse di un 
proi;Pllo di. lcg~·' speciale, ·io éapirei pr,rrettamente b 
sua aq,wmenlazion•,, ma •1uando si lratta ili un pro­ 
gtlto complessivo com<' qu•'sto, di provverlimenti linan­ 
ziarii, io ho un altro modo ili ,·edere in questa que­ 
sliom•, e nalur&lmente ciascuno mantiene il proprio. 
Presidente. Domando ai Si!?nori Senatori, se in­ 

tendono chP si debba ritenere. per chiusa la discus: 
sionP. i;enrral~. 

l"oci. No, \o. 
Presidente. Allora sarà riaperta nella prossima 

torna 111. 
Ora avverto il Senato che mi venne presentila ·una 
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domanda da parecchi Senatori perchè si tenga seduta 
domani domenica. 
Metterò ai voti questa proposta. Chi è d'avviso si 

abbia a tenere seduta domani, si alzi. 
(Dopo prova e controprova è approvalo che si terrà 

1eiluta dornani.) 
Dunque domani si terrà seduta pubblica alle ore due. 
L'ordine del giorno per domani sarà la continua­ 

zione della discussione generale sul progetto di legge 
sui provverlimenli finanziari, e SP. vi sarà tempo si po­ 
tranno discutere _altri progetti di legge. 

Ora si passerà all'appello nominale per lo squitti­ 
nio segreto delle leggi dianzi discusse. 
(Il Senatore segretario Ginori Lisci fa l'appello no­ 

minale.) 

Presidente : Risultalo della votazione: 
Progetto di legge per l'approvazione della spesa per 

l'applicazione del sistema Agudio. 
Votanti. 73 
Favorevoli. 62 
Contrari . 1 i 

I (Il Senato adotta.) 
Progetto di legge per I'approvaeione di spese straor­ 

i dinarie per opere stradali. 
Votanti. . 
Favorevoli. 
Contrari . 

(Il Senato adotta.) 
La seduta è sciolta (ore 6 pom.). 

i3 
G9 

' 
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